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    caglfUlione! 

‘ e’prestito. fluttuante >», 

« prestito 

‘prestito’ attuale si ripropone due 

© ‘cose: 

‘“lel nuovo prestito ‘redimibile i tali 

«toli in circolazione a breve scaden=|! 

saranno soggetti 

‘della durata di 20 anni, 

‘nuovo titolo è messo 8 
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ta” 
tato, ricordata 

ministro Bertone, la grave situazio- 

‘ne del Tesoro ha rimosso il Gover-| 
‘no dacogni ulteriore indugio e lo.|. 

‘ha fatto indire l'atteso pressi to dei. 

* la ricostruzione. 

In questo dopoguerra, il mi! ‘ni siro 

‘ del Tesoro è ‘andato sa: ‘via co- 

prendo. il ‘gravé ‘disquilibrio esi» 

‘ stente fra fe « uscite » e le e entra» 

te» sopratutto. con la, emissione dei 

* buoni ordinari del Tesoro, che amì» 

montano ad ‘uria cifra ‘di circa 400 

miliardì di lire; ricorrendo cioè dl 

“anziché al 

«consolidato ». Perciò. iù 

i) Di -trasformare nei titoii 

za: buoni ordinari del tesoro (di’ 

un. anno: di‘ durata), quinquennali 

e novennall: ‘con i quali sì può sot- 

toscrivere al nuovo presti'o. Il mi» 

nistro del Tesoro ha ammonito che 

tutti i titoli di Stato preesistenti, 

non convertiti nel nuovo prestito, 

a demuncia e ad 

accertamento agli effetti della nuo» 

va imposta. sul patrimonio; : 2) Di 

raccogliere una parte della dila- 

gante. ‘moneta cartacca, con le sot- 

toscrizioni dirette. cioè in moneta, 

che i sottoscrittori faranno al pre- 

stito in parola. Con ciò avremo 

quindi la « mobilitazione » del da- 

naro da parte di molti cittadini, 

che l'hanno potuto risparmiare ne 
gli scrigni, sotto i materassi e 
presso le banche. i 

Il muovo prestito sarà posto in 
sottoscrizione al 20 novembre p.v. 

Si tralta di un prestito. redimibile 

estingui- 

bile con rate annuali a: partire dai 
1a gennaio. 1950. Il tasso nomina.e 

dell'interesse è del 3,50% e, sicco- 

me il prezzo di emissione è ‘di Li> 
re 97.50 su 100, il tasso effettivo e 

di poco superiore e cioè di L. 3.58 

per cento. 

Secondo un esame ‘superficiale, 

Ja convenienza economica immed:a 

ta di colui che sottoscrive ‘al auu- 

o prestito può sembrare scarsa; 

pbichè si dirà che. gli altri ‘titoli 

Stato, in generale, fruitano 

\ coi gun «corso.» che si aw- 

‘a Brezzo» di* emissione 

   

   
   

del prestito attuale. Ma 4Al° cittadé 
e non deva. fermarsi 

sulle conside azioni immediale dei 

la: sottoscrizione: cegli. deve andare 

oltre e cioè deve ricordare: 

a) che il capitale investizo nei 
l'stzaln. ri- 

« imposta 
‘spetto ‘alla prossima. 

straordinaria sul patrimonio, »; per 

  

| teresse individuale immediaio, 

ne»; 

chè il Governo, nel ‘provvedimen- 

to con il quale ha deciso il pre- 

stito, si. è impegnato di esenure 

il valore capitale di questi’ sitoli 

dalimposta: nuova; | 

b) che in un prossimo avyenlie 

il «prestito perpetuo », fruttante 

una rendita del 5%, andrà soggel 

«to alla «conversione» della ren- 
‘ dita, cioè ‘ad una probabile ridu- 

zione dal 5 al 3.50 per cento. 

VGÒ | nonostante, il cittadino, che 
non riesca a sganciarsi dal suo in- 

re 
sterà perplesso di fronte alla dif- 
ferenza,. piuttosto rilevante, che 

ocrre fra il 5% ed il 3.50% éd avrà 

bisogno di ricorrere al’.suo sense 
civico. per decidersi. alla sottoscri- 

zione, 7 ; 

Per tali ‘consider razioni, in que 

sto prestito si potranno distingue- 

re ‘due. categorie di sottoserittori: 

1a) I grandi risparmiatori, che 

saranno: indotti a sottoscrivere P®' 
somme rilevanti, al nuovo presti-|° 
to ‘in. vista. non..tanto deil’interes- 

se immediato ‘che. il. nuovo titolo 
potrà fruttare, quanto in vista dif 

una. preventiva ‘ed autorizzata for 

ma di «imboscamento» di una par 

te del capitale agli effetti delia 
prossima: imposta straordinaria sul 

patrimonio. 

2a) I ‘piccoli’ Siria ‘ che 
| saranno’ paghi soltanto dell’ inte- 

resse immediato ‘del nuovo titolo, 
anche’ sè inferiore a ‘quello di ai- 
ari ‘investimenti; “bur prevedendo 
di non essere domani ‘colpiti dal- 
la nuova imposta straordinaria. sui 

patrimonio; poiché questa ‘ammét- 

terà l'esenzione. a avote, LI pio- 

coli patrimoni | 3 

Questo ‘prestito offre, nei. dopo- 

guerra, la prima occasione di. « u- 

nità » fra tutte le ciassi, maggiori 

e minori, ricche € povere: si trat-/d 

ta del ‘aprestito della ricostruzio- 

Îl quale, nel suo < 
è destinato’ a ‘produrre pese: ef- 

fetti immediati: . 

a) ‘a ‘salvare la finanza statale 

dal una situazione diventata. inso- 

‘stenibile;. b) a dare vallo stato i 
mezzi necessari, onde concorrere 

alla ricostruzione materiale de. 
Paese: ‘cla distendere un po” pi 
animi: dall’asprezza del conflitto 
sociale, fra le classi maggiori e 

le minori; se ed:in quanto coloro 
| che dispongono: di capitali liquidi 
vorranno, adempiere intieramente 
è questo ‘Preciso ‘dovere civico. 
‘oncorrendo’ ognuno, con tutta la 
ra dei propri, mezzi, al pieno 

Successo del iui ‘ della rico- 
Vuzione. 

do: Prof. DL | Traunero 

situazione finanziaria dello» 
recentemente dal! 

  

Se | si Ti polo ricostruire la situazione og e palnalogion i in cui si è ia 1) guerra;c 

sarebbe emersa nelle ‘conferenze internazionali. la non responsabilità del popoo: italiano 
  

o ROMA, 

Nella run ‘one. di Sianiano. A 

gruppo parlamentare demo. serstia 

no il Presidente del Consglio On. 
sede d. di. Da ‘Gasperi ha fatto in 
pace \mi uss one del trattato di. 

e cniPagglli dchi araz oni, 

Il Pres:dénte esord' sce rosrdan- 

do come sia di tic: DS dopo molgi   

|Preparando il discorso, 
Che egli 

gettito »,| 

anni, r costruire l'amb ente e la si. 
tusz one. ps'cologica . nella. quale 
ninno agito gli uomini € le Joro 
vo‘ontà. Se relle conferenze inter- 
nazionali avessimo potiito r costrui. 
re con gii elementi della siora vis: 
suta. la stuaz'one morale e psico. 
logica nella ‘quale si prevarò e $ 
add venne alla guerra. sarebbe ri-|: 
su itato. insonfutab'ilemente ch'ara 
ad amici e 2d avversari che 12 guer. 
a fu sopratutto un’aziore politca 

varime e non aveva nulla da fa 
le con lé tendenze generali ‘e con 
la mentaltà del popolo italiano 

- Sciagurata iracotanza. 
Quando Mussolini. a “Torino nel 

d'acciaio narlò «d' un'azione paral.|. 
lela de'-dué rîg mi e delle due ri- 
voluzioni» e poch: gorni dopo |l 
conte Ciano esaltava l'unicne in. 
send bile dell'Ital'a e della Germa- 
nia come um vneolo intimo «sal 
dato dall’affin' dà delle Toro conce. 
zioni» e Grand a Lordra def'n'ival 

ratto itelo t2desco come mona 
‘nfrangb le umioni della volontà € 
delle forze di due capi e di. due ri 
voluzioni» 

Era dunque evidente che la gue? 
ra.nOn. era voluta pe inter<ssi co. 
muni e per tendenza d; popoli. ma 
era sentita. come uma emanaz'one 
fatale. dela concezione nazista € 
della ‘concezione fascista. Se que 
sto stato fosse stato nresente ai no. 
stri g'udie: internaz'onali. come si 
sarebbe potuto addossare la resnon 
sabilità al popolo jtal'ano? E se in 
tali conferenze avessimo potuto far 
r suonare agli omecchi digl: allea. 
ti il discorso di Mussolini de] 23 
settembre 1939 REI quale, preannun 
ziando i tragie avven ment. esclì- 
mava: «Quando 

balcone e convochérò ai ascoltat, 
mi l’intero popolo italiano, non sa- 
rà per prospettargii un. esame. del 
ia s. «tuazione ma per ancuncargli. 
come già ;] 2 ottobre dej 1935.0 
9 maggio de) 1936, decisioni — Cate 
co dec:isioni — di portata sior.ca », 

attuare le decison. non sus? 
Ecco infetti che :] 10 giugno 1940 

be nel pito «della nostra Patra: l'o. 
pai delle dec'sni. è ‘irrevocabile » 
«Un p@polo di 45./m'l'oni di -abitàn 
t, non è y veramente Jibero se non. ha 
‘Diro accesso all'oceano, Questa 

è. lo sviluppo. iog.co della nostra 
rivoluzione », 

Pochi mes: dop 07 
della Greca egli 
larsi con. l’assicurare che « & pri. 
mavera verrà in. bello in. ognuno 
dei quattro punti card nali» e con 
AROZEnTA tracotanza profetizzò che 
«per vincere l'Asse gli eserc.ti del- 
la Grem Bretagna dovrebbero sbar. 
care TAXCE continente, invadere Ger- 

© e questo ne de pr A ssun inglese, per 

uso e dall'abuso di st 
degli alcool.o:, può Nemmeno Ra 
gnario ». 

E pochi mesi più evanti a 
Mussolni ass.eurerà «L* Megane 

americano, anche | quando si di. 
spiegasse al completo. non sposte. 
rebbe i termini del probiema;. lin 
tervento americano non darà la v't 
tora alla Gran Bretagna a Ve 
lungherà la guerra e tremu so i 
reg me degli Stati Uniti jn un regi. 
me autoritario e totalitario ». 

. Partiti da un ambiente 
di gelida ostilità 

tardi ancora-lo sclagurato Si 

ca) mo disastro 

ing'ure contro. 
ORARI la forza dell'od! 
o 

‘n. parte la realtà di 
colog co che oggi’ è nei quale gli Italiani, 
grande maggioranza terrorzzati 

14 magg 1929 annunc'ò il patto). 

‘0 apparrò él 

ut 

Quale prova p'ù ev'dente avrem. 
no notuto trovare del fatto che il 
popolo italiano dovette accettate ed 

Mussolini è al balcone “di Palazzo 
Venezia e proclama: 

«Un'ora segnate dal dest ro bat-jto 

lotta: Zicantesca non è che una fase: 

tenterà d. conso-|[Le 

e delirante dallo 

consolava delle sconf'tte lanciando 
gli Ingles: ed invo- 

io ciò forse ‘riuscamo TARA 
quel clima. psi- 
così lontano e 

neilla « lorol 
o 

Siggestionati, furono trase'nati &d 
ag.re ‘in una grande ed <mmanelg 
tragedia di cui ignoravano le. ra- 
goni ma presestivano con orrore la 
conclus'one. 

Non è forse vero che noi stessi 
fat chiamo 4 rcostruire quell'encca 
della quale fummo così immediati 
osservator:?. Ma è bene ricordarlo 
alla y gilia del trattato di pace per. 
chè .se lo raopresentino i vine.tori 
e non se lo d'mentechina anche 
coloro che, :addossando agli epigo 
ni la responsab'ltà. della p3ce, vor. 
rebbero ignorare le spaventose rg. 
sponsab l tà della guerra Nessuna 
mersvglia — dice l'oratore — che 
anche ‘oggi si diment'ch.. rap da: 
mente cuanta fatica abbia costato 
alla nostra diplomazia Jo sforzo per 
settrarci a SHE, ambiente di avver. 
s'one e di gelida ostilità con. cu' 
gli alleati c' affrontarono ne. pri 

|mi incontri della vità ‘internazio. 

nale. L'oratore r.corda che. quando) 

nel d' ‘cembre 1944, a Palazzo Ch'g* 

1 Presidente Bonomi gli d'sse: « E° 
un amb'ente tranquillo in cui. non 
sara, pressato dalla moit'tud’né » 

E d'fatti l'ambiente era invero so 

litsr0 verchè, scars'ss'me ancora le 

relazioni d piomatiche bevchè lo 

stesso Bonomi e .l Visconte. VEno. 

Rin avessero g'à real'zzato un gran. 
e prneresso in confronto della se 

ide di fortuna nella, quale il ministe- 

ro degl Esteri aveva issato a Brin. 
dsi la sua bard'eri Fu nea. fat’ 
ta allora spare a rimnovere i no 
str rapport i con. la Francia e per 

arrivarvi si .dovette nassare per la 
porta della d'ch'avazione su Tun- 
si. S' r'uscì anche ad inviare una 
mss'one in Albaria. ma per poco 

‘MPo gacchè essa fu rimandato 
con. nostra dolorosa. umiliazione. 

Quella che resistette sempre a qual. 
sas: approccio fu la Jugoslavia € 
cegi si cav sce megl'o .] perchè. 
Essa si riteneva sicura della sua 
conquista. di il fatto d' occupaz'o- 
ne € per i vincol' di alleanza con 
la Russ'a, te corsiderava il trat. 
tato con l'Italia. ron cé me l’inizio 
di una nuova era costrutt ‘va. ma 
come un trattato pun tivo. Questa 
ntrans'igenza sbartò. i) cammino a 
qualutqaue nostro tentativo (€ ope: 
ancora appare come. la d'fficoltà 
imagg'ore della pace, ' 

Mete faticosamente: 
Taggiunie 

Un raggio digluce portò :1 mîmo- 
randum MacMifan del febbraio '45. 
Esso pos:t.vamente non è: accorda. 
iva molto di nuovo: ma portava un 
grande sollievo. ‘perché ci lberava 
de quel controllo seviro e quot dia- 

  
{no .per cuj il-Goyermo dovèîva: sot. 
toporte. alle decis.ìn: IPA LI 
la vnom re? dei funziohari fino &l 
ISottoprefetto ‘e, qualsiasi decisione 

Linea; si procedette più oltre quan 
do maturò..Ja. proposta americana 
per un miovo arm stzio da concor. 
darsi bilateralmerte e che fu detto 
anche modus vivendi e che doveva 
eventualmente surrogare la pace. 

conversazioni durarono mesi e 
quando la proposta arr.vò g.à ere 
fissata la Conferenza della pace; 
tuttava se. a New York l'accordo 
non si facesse bisognerebbe ancora 
risalire al modus vivendi e in mo- 
do parteolare. qualche vantaggio 
nelle sue formule economiche. 
Fat:cosamente ottenemmo ]a par. 

ziale rifus one delle amlire in dol- 
lari.. #1 che rappresentò nella no. 
stra. m'sera un notevole contribu 
to alla ripresa. Cercammo dopo, nei 
trattati d. commercio, che purtrop- 
po per ragioni monetarie non' po 
tereno essere che ‘trattati di com- 
mercio con ]a Franc'a, con la Nor. 
veg'a, con la Svezia, con la Dani 

-|marca con la Spagna, con l’Austre 
con la Sv'zzera, col Belgio e recen. 
temente con la Polonia, T più gros 
sh IS ancona da fare e sono 
quest «con gli Stati maggior: che 
sper amo scho attuabili in base al 
le promesse di Beyn e di Byrnes. Altra meta della nostra politica 
fu la Lberazione degli ital'ani ajlo 

|estero dai vincoli della guerra n la 
‘em'graz ONe in Francia e în Rele 
E accenniamo un momerto al it 

tato. Tl Pres'dente prevede che il 
gruppo parlamentare d'scuterà in. 
tomo al tmitato e all’ atteeziamen 
to che govremo prendere. Egli - 
tende în questo Momento interferi- 
re con opn'oni personali. Vuole ri. 

‘icordare Soltanto le diretti ve segui. 

  

  
OGGI ST APRIRA' L'ASSEMBLEA DELL'0,. N°. UT 

(qualche imporianza. Su questa. 

te, Dalle sponde adria atiche ci glun.)i 
ge spesso il r mprovero di non a- 
ver invovato ja consuita 

sopolazoni. Per la esattezza con. 
vw;ene ricordare che la ste a Tiene 
sta della linea etnea a pre ire dal 
la I nea Wilson rappre Riba cà un 
passo Verso la consuitazionie: ‘tale 
fu l’inch esta in loco per stabuiire ;a 
Enca ein ca. controllando c91. con- 
tatto dilla realtà. le ‘stor stiche, Ma 
anche si il blocco slavo ha ressti. 
to con tutta la sua intre ‘nsisf enza. $ 

L'idea fatale. 
dell'internazionalizzazione 
Nella conferenza del maggio a Pa 

vigi s' poteva ritenere ancora rag'0 
nevolmente che Treste fosse ga, 
rantita, all'Italia. Anche Byrnes, 
rientrato a Washington, dichiara 
va. nel d.sScorso del 20° maggio: «Gi. 
esperti .incar.t2ti e. invest gere sul. 
la frontiera italo jugos lava non dis. 
sentivano sui dati di fatto, ma )l 
rappresentante sov.et'co dissent va 
dagli altri membri del Consizlio ci. 
ca le conclus'eni che devono esse 
ret rate da tal; dati. Il suo pun'o 
di. vsta è che ja Venezia Giulie 
dev'essere trattata come un msieme 
inseparabile e che, cons 'derandola 
N 12] modo. ; ttoli della JTugvslayi ia 
su’ tale. re ’e'onè gono superori a 
quelli dell’Ital’a.. Gli a.trj rappre. 
sentantì ritengoro che una saggla 
poltica. cime pure le decis'on. pre- 
8° al ‘guardo dal Consig''0 a Len. 
dira. r ‘chiedono che ii confine segua 
in complesso una linta. etn cache 
lase* un minimo d' nonolazione set- 
to il governo stran'ero» : 

Il ministro amer'cano ricordava 
poi. la. sua protesia per un pi lebi- 
scito sulla zona contestata e finiva 
eoncludendo: «Ma no. cont nuere- 
mo a fare anvéllo al Geoyerro so. 
viet'co e al Governo jugoslavo af- 
finchè.non insistano sn una li nea 
di confine che PAricone gravi in: 
covenienti rel futuro». ©» 
Anche .se non avessimo avuto gli 

affidamenti d>lle ‘ private conversa. 
zioni. già in base a tali atteggiamen, 
t, non avevamo dir tto di dedurre 
che sulla linea etnica si sarebbe ce- 

duto, ‘La conferenza a metà maggio 
Sr interrunpe e noi in Ital'a a fine 

di giugno fummo assorbiti da uno 
sforzo ricostruttivo interno che c; 
portò al referendum e alla proclama. 
zione della Repubblica In giugno Ja 
conferenza dei Quattro SI riprese e 

fu assorbita tutta dalla' r'cerca di 
um. compromesso; Le qui. nacque PS 

dea ‘fatato dellà int mmnazional'zza. 
zione ‘non del solo porto. ma, PAGE 

della città e déi dintéini. 

L’oratore ricorda il testo dalle sue 
@ehiaraz, oni. el. Lussemburgo, ra 
‘in'appello alle nazioni tutte, gran, 
dj ‘e piccole. Era” un n ri 
costruttivo che. arlava, dell'Ital'a 
>n termini europei e’ subordinava: le 
sue, sorti a quelle della paeé mon. 

diale, 

‘La nostra tesi” 
Questo appello trovò del: consensi 

far nuemose delegazioni e sopratut- 

to. nell'opinione pubblica. inglese ‘ed 

americana: ne sono uns prova i com. 
menti dj Doroty Thomason e di Lipp 
man. Persuaso che la soluzione del- 
lo. Stato Liberb sia una soluzione 

precaria e non uno strumento di 
pace, il Presidente De Gasperi pro- 
segue dicendo che, qualora l’accor- 
do s, dimostrasse- impossibile, s; la- 
sciesse aperta la questione orientale 
pur. concludendo su tutto il resto 
dei trattato. di pace Questa pre 
posta: trovò nella stampa comunista 
una critica aspra, quasi che st fosse 
fatto opera di nazionalismo. d sgre. 
gatore mentre essa era ispirata al- 
l’internazionali smo più sragionevole 
2 più ricostruttivo. S, accusava an- 

che, l'autore di ‘non aver guardato 
alla « s'tuazione. realo »° e questa «sl. 
tuazione reale ». contro la quale «è 

vano sperare È ‘modificazioni », vale a 
ire il compromesso de; Quattro 

contro il quale non: era lecito” ‘nem- 

meno appellarsi a una assemblea più! 

‘vasta ‘come quella delle Nazioni i 
DIrTes 
Nel contempo la notte: a diffusa. a 

Parigi che la proposta di rinvio fos- 

se stata fatta a dispetto dj una de- 
cisions’ della nostra commiss: one de- 

Sli esteri. dava il: via a' una pole-!P 
n_jMmica brusca del rappresentanti ‘del 

blocco slavo, Vuole oggi la nemes!   storica che siano proprio in. questa 
VEERIA, fase gli IUGHBIANI:. a rifiutare 

  

  

WASHINGTON, 22 ottobre. 
Il Presidente ‘i'ruman ha sospeso 

deri tuite le. udienzé ‘alla Casa 
Bianca ed ha trascorso la giornata 

inaugurale 
onuncera mercoledì al» 

assembl «generale ‘delle Nazio- 
3: Unite. A Washingion sì ritiene 
e lle tale discorso costituirà una 
n e maggiori dichiarazioni di po- 

ica. estera degli. Stati Uniti.. 
i; guri E alla Casa 

ece cho i . 
te deplorerà vivamente cn 
scorso le « voci allarmistiche » 
invocherà l'abbandono. ‘del timore 
e del sospetto ‘nei r 
nazionali, apporti inter- 

ficio stampa 41 Presidente Truman 

discorso pronunciato venerdì scor- 
so alla radio da Byrnes: si ritie- 

ne che mercoledì riaffermerà la 

sua fiducia nella politica di « pa- 

zienza e fermezza» di Byrnes «il 

quale ha dichiarato oggi nel corso 

di una conferenza stampa di esse- 
6 disposto @ far ritorno in Euro- 

a, per una riunione del Consiglio 
dei Ministri. degli Esteri dopo la 

riunione dell'assemblea generale 

qualora il Ministro degli Esteri so- 

vietico. ‘acconsenti che si addiven- 

ga nd una, discussione generale dei 

trattati di pace tedesco e austria-   co. Byrnes ha .reso moto quindi «di 
non essere disposto a dare il suo 

ed 

Per mezzo del capo del suo uf-|. 

ha dato èl suo \pienò appoggio alli 

SR 

Truman lavora al discorso inaugurale 
As Byrnes fu delle dichiarazioni ai SQUACISI 

Una mossa della Russia In materia. 
Met controllo dell'energia atornica. 

  

consenso per una ulteriore confe» renza dei ministri degli Lbisteri in Europa. fino alla seduta del 4 no- 
vembre a New York in cui verrd 
discussa la questione del trattato con la Germania. Egli ha aggiunto d'altra parte che in questa SCAULCa 

strì degli Esteri potranno discute- 
re la questione per un paio di 

‘Igiorni e -metterla quindi di nuovo 

da. parte Ae avvenne a Parigi. 
ne SCOTSO..: 
De ha Hichiarata quindi che 

il Dipartimento di Stato america- 

no non rifiuterà l'assistenza econo- 
mica a quei Paesi che art trovano 
nella. cosidetta zona. 
russa ma rifiuterà bal a quelle 
Nazioni che interpretano la con- 
cessione di prestiti come un tenta- 
tivo americano di, ridurre ‘in stato 

di servità l'economia europed. 
Questa dichiarazione è stata Jatta 
da Bytnes in risposta alle recenti 
voci secondo cui gli Stati Uniti 
avrebbero deciso di rifiutare i pre 
Ho alle Nazioni del blocco slavo 
n attuazione della loro nuova po- 
litica « paziente m x 
quardi della a ferma» nei ri 

PRE alleati, 
yrnes ha. aagiunto erò che i 

fondi disponibili per d a 
ne di prestiti esteri della. Import 
Export Bank tanno diminuendo @ 
visto d'occhio e che:è normale che 
gli Stati Uniti favoriscano Te: go- 

  
i RA a] Hip 

a quanto si può prevedere, i mni- 

influenza. 

Russia sovietica e dei 

verni che xa set on. A 
un atteggiamento di amicizia e di 
simpatia. hRiferendosi spec.ficamene 
te alla sospensione avvenuta re- 
centèmente dei prestiti alla. Ceco* 
slovacchia, Byrnes ha . dichiarato 
che. il Dipartimento di Stato erù 
giunto alla conclusione che le ne- 
cessità dellà. Cecoslovacchia . non 
erano così gravi come erano state 
originariamente prospettate dal mo 
mento che il Governo di Praga ha 
prestato a sua volta, contrariamen 
te ai termini dell'accordo, il «SUT- (e 
plus» americano per un valore di 
10 milioni di dollari alla Romania. 
urnes ha riaffermato quindi che 

gli. Stati Uniti non. hanno inten- 
zione di ridurre in stato di servitù 
economica ulcun. paese, 
IL «New York Times». informa 

che la Russia cone una’ mossa ino» 
spettatamente radicale » ha propo- 
sto aila commissione per l'energia 
atomica dell'ONU che il controllo 
dell'energia stessa abbia inizig fin 
dallo stadio che precede la produ- 
zione, venga cioè imposto sui de- 
positi minerari ancora, non estrat- 
ti dal suolo ed ha sollecitato la 
compilazione di un rapporto sui 
giacimenti di uranio di tutto # 
mondo. La proposta  mresentata 

idal professore Alerandrov, esperto 
scientifico sovietico, indica ' che 
lPI.R.S.S. è ora disposta a discute.   

  

re concertamente il controllo del- 
l'energia atomica. 

  
nin 

azione delle; 

parola 

trattato } 

  

la | questione. delle al 
    

  

Îronviera crientale. 

La.r PES AI fondo si pote. 
Va riaser re così. i 

‘1) non avete il diritto di. impor. 

re un trattato punitivo alUltalia co- 

belligerante} 2) questo trattato. non 
è elemento r.costruttivo per la pace 
del mondo i Ù; 

Sul primo punto, dopo parecchie 

insistenze, otvenemmo la sbdd sfa-| 
zione imerale, che ha svoricame Susi 

un. valora sign:fibativo, cioè «che i 
meriti: della cobell'geranza vinissero 
riconosciuti: Mentre sul secondo” pun 

to non fu possib.le superare la bar. 
riera del compromessò così faticosa. 

mente ricostruito, Glj slavi obb et- 
tavano che «anche lo Stato Libero e 
la frontiera di Gorizia rappresenta 
vano per loro un sacrificio insoppor- 

tabile. ‘Gl, anglosassoni rispondeva- 
Nov chs in fondo essi mantenevano la 

perchè l'internazionalizzazio.! 
né si rivelava crmai l'unico mezzo 
per salvare il carattere italano di 
Trieste . Ne 

Salve. te «nostre pregiudiziali, le 
nostre conversazioni miravano allo- 

ta per includer:. nello Stato L'bero 

anche le piccole città istr'ane e Pola 
e ottèners un assunta riconoscimen 

to. per le altre minoranze italiane 
della, Venezia G.ulia. Spsc'!e nelle 
piccole nazioni, non implicate nel 
gioco det Quattro, le nostre ragioni 
fecero breccia coms. provano gl! e- 

mendamenti presentati e la vetazio. 
ni ottenute; ma la fretta, l’ncalzare 
di altri problemi, le. 
di evitare il peggio resero al fine im- 
possibile agl.. italiani di ottenere i 
frutti dj una tattica che ‘pur ave 
va guadagnato molti consensi. 

Non fermarsi 
Non è detto con ciò cha su que. 

stà. via non Bi debba restare e s a di 
fronte all'ONU e alla conferenza di 
{New York, s.a di fronte allo svilup- 
po avvenire, la strada indicata .da 
i popoli adriatici per 
di cooperazione mondiale si conier- 

imerà come la sola possibi de; 

L’oratore si é a questo punto. ri- 

servato di dare tutta le sepiegazioni 
che gli hanno richiesto intorno ai 
singoli argomenti e. inkinto: si. 

particolarmente .\ intrattinuto «sulle 
trattative francesi .dirasstrando lo 
sforzo di. comprensione ‘e di avvici- 

namento fatto da parte nostra. Ha 

bo: esuminaot le conseguenza ‘del 
l'accettazione o della non accetta. 
zione dsl trattato e ha invitato i 
dsputati ‘al esaminare la questione 
col più profondo senso di responsabi. 
li ì 

Ta Democrazia Cristiana ha fatt 
fino ad ogg; a mezzo dei; ‘suoi rap 
presentant.. tutto il'suo dovera;. bi. 
sogna. continuare: a «farlo senzà da 

o
:
 i 

tunistici. 0 da attacchi ingiusti è 
guardando. solò “all' avvenire. Ael'I 
talia 

Dee: it: eruppo parlamentare 
D.C. è tornato a riunirsi © 

? Nella: seduta notturna è continua. 
ta la discussione sulla posizione in- 
ternazionale dell’Italia nei confron 
ti del trattato di pace... 
Hanno parlato gli on. Gierdani, 

Pecorari, . Bettiol, Pusch! ni, Scslba, 
Vanoni e Jacini, . 

d 

preccecupaz onil 

una pol tica; 

sciarsi influenzare da calcoli. oppor-| 

rg Dieci miliardi. di lire] 
per la trasformazione agraria 

  

  

Un 1 progetto di legge del ministro Segui. 
  

i ROMA, 22 ottobre. 
La trasfor ‘mazione. ‘agraria e Ja 
ostituzione della. piccola PrODIIA: 

tà è la materia. che forma: 0g 
getto de un. progetto: di leege an 
pronta dai. ministro qall' Agri 
coltur ‘a ‘on. Antonio, Segni, Se 

Nella. Pe azione che precede 1% 
progetto il ministro, rilevato che 
ip un, mome nio come attuale! in 
cui più critica’ sì ma imifestà la 
ques stione pae e connessa al DOS: 
sessi della terra. anpare più che 
utile doveroco. nromnunovere. la ri 
presa e possibilmente affrettare il 
mon spontaneo di frazionamento 
e di trapassa. della terra stessa a 
Chi (lavora. così. prosegiie: i 

efen bra che talea ripresa di 
tl rasferimeniti volontari debba po: 

6 attuali pronrietari 
hilità di vendere ala 
4; mercato senza vincoli di let. 
tirzazione del prezzn e senza ri- 
schi di, manra'o pagmmento e si 

la passi 5 

comd: zione 

venga. incontro ni ectivatori per 
fornire ad essi il credi‘n e le a- 
gev olazioni necessarie per il pa- 
gamento ratea’e del prezzo. A 
sonsiderazione delle erand linee. 
le condizioni: del mercato. sì può 
presumere che non manchino lot 
ti di ‘terreni direttamen'e- aequ'. 
stabili dai contadini perchè di 
amriezza nom grande è di fasile 
di ivisinilità e che la diffienità del. 
la. vendita dipenda. dalla man 
canza. nel contadino d! capitale 
disnonibi'e ner l'immediata cor 
resnonsione. del prezzo. 
Questo ostacolo potrebbe essere 

rimesso con un perfezionamento 
delle norme sul credito agrario 
che già prevedono la concessione 
di mutui di favore par l'acquisto 
fi terre a sc: pa di colonizzazione. 
Si potrebbe cinè rendere, più ef- 
ficace la facilitazione di credito 
amordando un concorso statale ne- 
gii irterassi dei mntui più ade- 
eua'o ale necessità contingenti, 
in modo da offrire insieme ai ven 
ditori la nassibil: ‘tà dell immedia. 
ta riscossione. del - prezzo agli 
istituti. finenziateri. la _meggiore 
garanzia derivanti. dal (più alto 
concorso statale ed agli acqui   

[ae e tenute poste in vendit 

tensi verificare son che si assicuri ‘rappurti 

‘miliardi da 

L’accordo <alariale 

   

renti il ifle!o di un o eoquisto a 
nrezzo ito. da «un, sensibi:s! 
aiuto finanziario siatale. i Î 

dt 
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del don: dla: 
la spésa di lire 10 

‘servire: ‘a) ‘per lire 11 
miliardo alla costi itrizione del.fon. 
do avv lamento per consorzi od en-It 
ti per gli Ir STRA Pecessari. a 
farllitare ag enti medesimi Pat 
‘tività di ano e. rinart zione 

della terra ai contadini: b) per gi 
re.2 mil'ardi all’assernazione di 
sussidi; e) per Jire 3 miliardi e 759) 
milioni in. ragione di lire 125 mi 
lioni all'anno per 30:anni a decor 
rere dall'esercizio 1946-47 in au 
menta del. fondo per.cancorso ne. 
gli interessi, «di mutui di migliora» 
mento agrario a (otonie della'leg: 
ge 3 lualio 1928 n. 1760 e-suecessi- 
vo: d) per Hre 3 millardi.e 250 mi- 
Honi per:.npere di mi giìcramento 
fondiario nei SR. acquis stat 
pane di .legg 

  

  

  

del testo 

Oggi continuerà | elaborazione 
definitivo 

  

ROMA, Go) ot:obre. 
Domattina aîie are 9, ‘nella. sede 

della Confindustria, 1 rappresen- 
tanti delle due. Confederazioni del 

to l@noro e ‘dell'industria continues 
iranno-l'elaborazione der testo des 
finitivo ‘sull’ uecordo. salariale rag» 
Sura nei giorni *èorst. 

———_ette_— 

Saragat. parla 
agli operai della “Fiat, 

see TORINO, 22 ottobre 
: Il presidento’ dell assemblea costi» 

tuente on, Giuseppe! Saragat sì è 
recatò nel pomeriggio di ieri a visi. 
tare la Fiat M.rafiori parlando agli 

operai e agli impiegati riuniti. Egli 
ha esplicitamente affermato la ne- 
cessità ‘dell’unità gl'azione dei parti-|.   La discuss: one continuerà: domani.   ti ERA e comumista impegnan- 

  

Ricostruzione edilizia e irrigazione 
deri all'esame del C.k R. 

«do l’azione del socialismo alla pie. 
na osstrvanza «del patto ‘d’ unione 

nell'interesse della. classe. laveratri.!| 

ce. L'on. Saragat: è stato calorosa»! 

mente applaudito. | 

“e Duilio 
‘al ‘caso (orsi, 

| ROMA, 22 ottobre. 
A. seguito della frase pronunciata. 

dal'on. Codignoia in un comizio se-! 
Quatta; la Quito il soralisa. Corsi! 
ha dato ordine ci sparare sul conta 

    

  

Tee tal dal 1 di otobe 

Su 226 e comuni 
87 sono siali assegnali 
ulie sinistre e 62 alla 
- Democrazia. Cristiana 

. ROMA, 22 otti abre 

I'UTACO stampa. della presi- 
«denza del Consiglio comunica 1 

’risultatì ‘provvisori *d3lle ope. 
« ‘razioni elettoral.. svoltesi ib18.. 
ottobre rise dal Bertvizio e. 
| Îettorale del. Mi inistero. SRITERA 
terno: i 

Comunj con ‘opolazione da 
10 001 a 30,000. ‘abitanti; Demo- 
erazia cristiana numero  .@ei 
seggi attribuiti 121, numero 

‘dei comuni in cui si è avuta: 
ta maggioranza >” Repubbli. 
cani seggi 24. comuni TE Sccia. 

listi seggi 36, comuni 1; U.\Q. 
seggj 109, comuni 4; Parti ti o 
gruppi locali seggi 6; Concen. 

trazione centro. seggi 465 Con. 
centrazione dij’ destra. Seggi. 

comuni 1;-Cancentrazicohe sini, 
stra seggi 186, comunj 7; indi- 
‘pendenti seggi. 6. ‘Totalit: seg 
gi 570; numero ‘dej comuti ‘in 
cui. sj è av uta la: maggio: 
za: 19. 

  

A comuni con’ pobsinzioni “ i 
3001: a ‘10 000 abitanti; Comu- 
nista ‘seggi 15, comuni 1; De-. 
mocrazia cristiana . seggi. 415,. 

; comuni 19; Democrazia. del la. - 
voro..seggi 4; Liberal seggi 30, 
comuni- 1; Repubblicano. seggi 

i 16, comuni 1; Socialista seggi. 
. 57, comuni 2; U.Q; seggi 29, Co... 
‘omuni 1; Combattenti ‘e reduci. 

seggi 16, comuni 1; Partiti 6 
‘gruppi locati seggi 13; Concen- 

‘trazione centro seggi 125, co 
‘munj 6; ‘Concentrazione destra... 
‘Seggi 92, comuni. d; Concentra- 

| zione sinistra seggi 596, comu- 
ni 35% Ind.pehdenti SES: 221, 
comuni Jo. Totali; ncasi 1080; A 
‘comuni 82; . : 

Comuni con "Dopolazi one sno 
a 3.000 abitanti: Comunisti 
seggi 36, comuni 3; Demoeraz a, 
cristiana seggi 576, comuni 40;. 
Democrazia del lavoro seggi 16, 
comuni 1; Liberali seggi 6; Re-. 

| pubbilicanj seggi 15, comuni 1; 
‘ Socialista. seggi 119, comunj ‘6; 
U.Q.- seggi 20, comuni 2; Coin 
battenti e reducì seggi 4: Par. 
titi o gruppi locali. seggi 65, 
comunj .3; Ccncentrazione cen- 
tro seggi 54, Comuni 3; Con. 
centrazione destra seggi ‘30, co- 
muni 1; Concentrazione sinistra. 
seggi 440. comuni 32; Indipen- 
dentj seggi 487, comùni 33. To. 
‘tali: seggi 1873, ‘comuni 125, 

Rèsultati complessivi: Comu: 
- nista. seggi. dl, -comuni;:4; «De-- 
mocrazia cristiana. seggj 1113, 

comuni 62; Democrazia ‘del la» 
voro seggi 20,-comuni 1; Libe-. 
rali seggi 36, comuni 1; Repub- 
blicano seggi: 55, comuni $;. So- 

cialisti seggi 212, comuni 9; U.. 
O. sosgi 193, comuni 7; Com- 
battenti e reduci seggi. 20. co-. 
mun] l; Partiti 0 gruppi locali 
seggi £4, comunj.3; Concentra- f 
zione, di centro seggi 125, co. 
muni 11; Concentraz. one dt da 
stra seggi 158. comuni. 7; Cens 
centrazione di . sinistra. stegì 
1222, comuni 74; Indipendenti 
seggi 714, comuni 43. Totali. 
seggi .4083, conumni 226, dig racer ©   
    dini» il.sottosesretario a l'Inverno ha; 

inviato allo stesso on: Corignola il 
seguente telegramma: « Spero che el. 
la sentirà l’elementare dovere di pre- 
cisare dove, come e quando il socia- 
lista Corsi ha dato ordine di sparare 
sui con'adini secondo Quanto è sta- 
to rilevato dalle sue pubbliche fun. 
fizioni. Firmato Corsi ». 

  

ROMA, .,22 ottobre. 

‘n Comitato Inerministeriale per 
la Ricostruzione ha. ripreso .in esa. 
me. i provvedimentj relativi alla ria 
costruzione edilizia. In linea d: mas. 
sima è Stato stabilito che il contri- 
buto dello Stato sarà concesso sol. 
tanto per que fabbricati con non 

iù di sej appartamenti. i 
Successivamente {l CIR. ha ini 

ziato l'esame del. piàano pluriennale 
per l'attuazione d, opere dij irr iga- 
zione. proposto dal ministro dell'A: 
gricditura Segni che ha svolto una 
ampia relazione in proposito. 

«La prima. parte...dsl pianò,. dedi. 

cata alle opere dj immediata attua- 
. |zione, «tiguarda. una superficie di 
"l470' mila ettarì...Il fabbisogno. fi- 
nanziario è per attuare questo com 
piesso di opere ammonta a circa 60 
miliard, di lire. II CIR ha quindi 
deciso che il comitato nazionale cen- 
trale presso il ministero dell’Agri- 
coltura appronti | progetti spec fici 
contenenti tutti i dati tecnici, eco- 
nomlei e finanziari. Infine per quan. 

to riguarda l’assorbimento della: ma- 
no ‘d’opera disoccupata in. muovi. la- 

vori. il C.IR, ha deciso dj racco 
mandare al. Cons: glo dej Ministri d' 
dare la precedenza alle opere di 
pronta attuabilità ed ha invitato, il 
ministro Sa Lavori Pubblici a pre- 
sentare 1. progett. necessari, 

SI CIR tornerà a, riun'rsi vener- 
dì prossimo per esaminate i prov- 
vedimenti relativi allo sviluppo ds-|7 
gli impiant; idroelettrici mentre nel 
la riunione di martedi ventuno sj oc. 

cuperà della ricostruzione DERA im. 
e ferroviari. 

cpesiasenenioia e e so cme è A} 

IN GRECIA 

Tsaldaris e gi liberali 
non si accordano 

“sulla polilica eslera 
i ATENE, 22 ottobre 

: Nel corso di un'intervista. alla 
« Reuter » jl Primo Ministro greco 
Constantin Tsaldaris ha dichiarato 

Oggi che il suo Governo non convo- 
cherà una conferenza de; cap. dei 
gruppi parlamentari greci per un 
eventuale formazione di un gabinet- 
to di coalizione finchè j liberal; in- 

mento nella. politica estera. 
Precedentemente, nel corso del son. 

daggi ‘tendenti a un ampliamento   del gabinetto, j liberali avevano chie 
sto la convocazione dj ‘tutti. j lea. 

  

sisteranno nel chiedere un cambia. 

"i piano pluriennale per. li irrigazione la prima. parte deli, 
Sal riguarda 470 mila ettari con una spesa: di 60 miliardi 

prèliminaze della POL tica estera del 
Gows:no + ‘Tsaldaris, Capazgiati ‘da 

Temistocles Sophoulis,. j- liberali. d:. 

chiararono allora che nessun accor 

do è. possib; le finchè la politica e 

stera continui ad esser basata. sulle 

ich'arazioni contenute nel d'scor- 

so pronunciato il 25 settembre a 
Salonicco da Tsaldaris, discorso du- 

rante il ‘quale il Primo ministro af 
fermò che.la «Grecia ha te fron- 

  

IU Consiglio direttivo 
della Confinderterra 

«. «BOLOGNA, 22 ottobre. 
ul Consigi io Direttivo della Confin». 

derterra questa. mattina . ha  eleito 
l'on, Livio Bosi di Ferrara. (comuni. 
sta) a segretario generale: Antonio 
Zini di Firenze (Democrazia Cristia- 
na) segretario;  Gennatfino Zennari. 
ni (socialista) di Grossetto segretario..     tiere ideologi iche », 
La sede della nuova confederazio» 

ne. è stata fissata in Roma. e 

  

Ampio rapporto di Bevin ai Comuni - 
- sulla politica estera britannica "i 

Sicilia è s'ato eliminato dal nucieo 

[va nelle provincie! dì Messina e di 

SY ss » = ‘® È 

Nenni inizia. 
; di è 5 + 9 ; x 

le visite d'uso. 
ROMA, ;22 ottobre . 

Il ministro: degli Affari Esterì on, 

P.etro Nenni ha iniz'ato le viste di. 
uso agli ambascatori esteri in ‘ssa, 
ione Nenni si. è ‘recato oggi presso 

il nunzo apostolico. Mons, Francese 

sco Borgcne.ni Duca e ipresso l’ame 

basciabcre, dell'URSS sE Mi e, Ko. 
|Jstylevi 

MIC, bandilo scono 
ucciso in conilitto 

No PALERMO, 22 ottobre. l 
; Uno del più ‘temibili binditi della 

  

mobile ‘della polizia. si iratta del cd» 
po della. banda «San \Giuìi ano », ia 
le Mariano Carrivaie; Îì quale pera 

Enna. terrorizzando quelle popo.azice 
ni, Rane: cinque giorni\ di apposta= 
menti il nuoieo  mwobile di © AZira, 
ha sorpreso. il bandito; ingaggiane 
do. conflitto. Dopo «lunghe»ricerche vil 
bandito, trasporiato sontano. dalla sua 
cavalla, veniva” rinvenuto ‘gravemene 
te colpito. Mentre veniva trasportato 
ad Agira; lungo il pergorso spirava.- 

| Un attro coflitto è Parvrenuid: presso 
Cani caîtì. dove quattro ‘guardie came 
pestri,. imbattutesi. in set'e ‘malfatto» 
ri, incaggiavano confitto riuscendo 
a .ferirns ‘uno a catturare glialtri. d. 

  

  

LONDRA, 22 ottobre, 
‘casuter). » Apnydo il. È VAR 

sugli affari esur. inizatosi oggi 
Si Comuni, il m.nistro degli Esteri 
\Bevin ‘ha parlato’ della richiesta: 
russa di una base: sui Dardanelli, 
N Governo britannico — egli hai 

detto — he precisato che a SUO av- 
visò, qualora questa richiesta - ve- 
rise acolta  Qegsa \implicharebbe 

sovranità della 'Turch.a», La con 
venzione di Montreux — ha ‘pro 
seguito Bevin:— rchiede una modi 
ficazione ma il Governo britannico 
si preoccupa che venga tenuto sem: 
pae presente il carattere internazio. 

ale di ‘questa via d’acqua. Il no- 
sa punto di vista è che gli scam- 
b: di vedute diretti previsti dallo 
accordo di Potsdam sano ultimati 
e che ogni d scussione ulteriore deb 
ba aver luogo in sede dj una con 
ferenza internazionale cquvocata 
all'uopo 

Se questa la verrà. con- 
vocata il Governo britannico sarà 
leto di. parteciparvi e d: adoperar- 
si con tutte le sue forze per il rae- 
giungimento di una soluzione con- 
cordata di questo spinoso proble. 
ma. «Se la guerra dei nervi ces 
sasse si creerebbe una nuova at- 
mosfra che ccosentirebbe che la 
questione ven.sse trattata con ‘mol- 
to m.glior successo » 

Fer quanto ‘riguarda VEgitto, lo 
oratore ha affermato che ja Gran 

  
“ ders dei vari. DA pap | un. den è pregiudicata nei nego. 

Respinta Ja richiesta russa circa i Dardanelli, Ho mini 

stro parla della Grecia, del Medio Oriente, del Danubio. 

"A Trieste non perseguiamo: ‘alcun angusto inleresse. ollgali 
ziati.in corso da d fficoltà di. poli]: 
tica ‘intema. egiziana. «L’afferma:; 
cine. che noi desideriamo siate, 
re e tenere assoggetta 1. popoli d2:; 
Médio Oriente è . tra ‘sciocchenza i" 
madornale. — ha proseguito Bevin! 

Affrontando quindi Ja questio»; 
ne della Conferenza ‘di Par.gi egl; 
ha: proseguito: «Ci seno stati ten 
ativi di fare della conferenza una; 

una ingiustificata interferenza. nella;sede per. discorsi di propaganda ed!ad ‘affrontare il. ‘problema; 
alcuni Stat: hanno colto l’occasio 
né. per lanciarsi. scambievolmente! 
acors: inconsistenti La Conferenza! 
fin, portato alla conclus one che esi-| 
ste’ una divisone tra l'Oriente. e! 
l'Occidente. Ora questa divisi omej 
— ne sono sicuro — può essere evii 
tata». ; 

R..ferendos' ‘alle questione di Trie! 
ste. Bevin ha quindi dichiarato: 
eSfamo pronti ‘a Porre le mostre! 
trumma a..dispoes.zione del Cons glio! 
di Sicurezza durante il periodo dil 
transizione mentre. Verrà. organiz- 
zata la struttura fondamevtale d'|Z 
"Trieste, Noi non. perseguiamo al. 
cum angusto interesse nazionale, Il 
nostro interesse nella questione di 
Trieste è unicamente. un interesse 
di commercio internazionale. Noi 
non abbiamo affrontato il problema 
da un punto di vista. Non aspiria- 
mo ad una base militare e saremo 
soltanto Jieti quando potremo riti- 
rare je nostre truppe). . 

Bevin ha espresso quindi la spe 
ranza che îl Governo* jugoslavo re-   |nostante tutte le difficoltà. il nostro 

nei riguardi della ‘questione. di 
‘Triestè e non commetta lp. Stesso ds 
errore commesso > dal’Iialia ‘dopo. 
la prima guerra mondiale, 0.0.0 

A proposito del. Danubio . lora=, È 
tore. ha. dichiarato: « La costituzio= 
ne di' un organo ‘internazionile ‘ è 
necessario per garantire che la lis 
bertà di navigazione venga ri pet= 
tata... Sec indugiamo. VERITIERE pra: 

i 
nubio potrà divenire. intransitabile 
è ciò apporterebbe la miseria. ale. 

i popolazioni che. vivono AIRES o “le 
sus rive.: 

Nei riguardi dra German a Bee 
vin ha affermato di desideraie cha 
vengano create in quel Passercone 

dizioni politiche tali da impeuire. 
iuna nuova aggressione tedesca €d' 
{ha-riaffermato ll punto di vista ‘che 
‘l’industria tedesca ‘debba ‘avere. 
una parte importante. nell’econo. 
mia. europeò. Non è quindi îniene 
ione della Gran Bretagna che ese. 

sa verga. ulteriormente para.'zzata, 
se non nelle misure'necessaria per 
impedire di porre in perizoso: da 
sicurezza mondiale. :: » 

Bevin ha così ‘concluso ai SUI di . 
scorso: «Noi persisteremo elia. 
nostra azione e sono certo. ube. di 

noi stiamo compiendo è cns ne 

prestigio e la nostra funzione di 
guida : morale - daranno vi rar   eg ‘ dall’atteggiamento ‘assunto frutti de i; ra Sp LIE RS # i   mondo riconoscerà. il iàvoro the.)
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‘ eguarda a Vols, ed egse, ché han | 
no fpiz: sato l'azione contro il cons 

Ta sufficiente. un po’ per tutti, è 

. mé classe, serapre più avida di dà- 

    

  

  

  

  

l Wal o I DI 

Ricaviamo è 
Nella prossiina seduta del Con. 

siglig Comunale di Udiné sarà di 
seussa e decisa Ja costituzione del 
l'Epte dei Consumi, conforme la 
delibamzione di massima presa di 

é pubblichiamo: 

pecezie dal Governo Hal ano. 
nome esaito che potrà essere dato 
a Guésto Erite non ha importanza 
TImponia, invece, che, pur non a- 
vendo Unline oltre 200 mila abitan. 
ti,ml'Énte sarà ugualmente costi. 
dito in Corisorzio fra comuni, st 

‘ piano provinciale. Sarà tantò d: 
FUEdAEBAO,, considerato ché Yutta 
la Provincia. esige — noi !o -sap- 
piams. perchè sia no iutti i giorni 
a colitado con le Camere asi Las 
woro mardamentali, vale a didé 
don stia ia classe lavoratrice dgl 
Fribli — she que! che si sta facen- 
ito a Udine venga esteso provin- 
celmenté. 
“Che  neia prossima: seduta del 

Consiglio Comunale di Udine ven. 
ga aqgpriveio tutto ciò non v'ha 
dubbip- Poichè. di questo concettà 
è sogtaniiore il S: nidaco, concorde 
la Giiuita. e s' può essere certi che 

ranno pienamente favorev oli an 

Chal.i pastiii componenti fl Consi. 
gilo stésso, compresa ia minoran. 

zi. È sarà un bell'esempio di con: 
cordia su idee e faiti concreti, ue 
cessari e vantaggiosi alle 

non ricche del Comune è delia 
Provincia. Per alito verso, pure i 
micunt': 

“Le ideati. ‘autorità. ital iane ‘ed di 

Teate: sappiano già ché send Der 
fettamente in quest'ordine di idee. 
Ed è logico. Infatti. sarebbe as 
surdo pretendere che in Friuli nen 
avvengano incidenti spiacevoli e 
dolorosi da parte dei lavoratori 
senza. DrOvr dere a. daré.onesto.la- 
voro è viveri ai lavoratori stessi. 
Per il lavoro, purtroppo, siamo an 
cora hell'attses dei. fondi. delibe- 
fati dal Governo itallano e mon ans 
cora pérvénuti a Udine, causa il 
deplorato è deplorevole menefreghi 
ÀMI. e sfacciato ostruzionismo di 
uffici ché satebbe carità di patria 
‘mettere alla gogna € al muro. Si è 
pariaio e scritto della somma di 2 
miliardi è 200 milioni di lire per 
Javori nella. Provincia che se fos- 
sero. glunti regolarmenie.. non sa-|Y 
Temmo ancora qui, all’inizio del 

‘d'iniverno, ad: atrabattarsi per le 
decine di mizliala di nostri disoc- 
‘&upati. Per i viveri siamo alla co. 
si: ‘fuzione di un otganismo che de. 
va alleviare le tristi ‘condizioni di 
tanta. povera gente, ehe non “vuole 
che lavorate e vivere. AlPEnte dei 
Consunkl!,. ber. la. sua costituzione |. 
4 il'suo «funaionamenté” perfetto, 
debbono concorrere tutio le Auto 
Fità, tutte le classi e tutti i citta. 
dini indistintamente. poichè. si 
tratta délla esistenza civile ed u- 
gmana. della nosîraà popolazione 
lavoratrice. Un solo nemico. esso 
deve avere: il gruppo. ‘Spregevolè 
degli Ingord) speculatori, comu |" 
que camuffati, che guazzano sullel; 
miserie dei più. Ma le Classi lavo- 

sPatrici; nei loro Sindacati, sono sul 

tinné rincaro della vita e che vo. 
Zliono abbassarné il costo; e chejîi 
anche l’altro giorno, a Udine han. 
‘no dato, iù una grande assemblea, 
“magnifico spettacolo di forza e di 
“disciplina, sorrette dal loro buon 
‘diritto, sapranno mettere a dove- 
e chi si opporrà ingiustamente 
‘alle loro legittime aspirazioni 

«A loro volta, la Fedarazione:del- 
* Cooperative, la Cooperativa 
Friulana di Consumo e tutte le 
‘Cooperative di Consumo delle di. 
verse località del Friuli hanno di- 
‘thiarato. di concedere beri voleniie. 
Ti Îe loro attrezzature per 10 smer. 
cio dei genèri. alimentari che l’En 
ta: dei coni sabrà procurarsi, 
«di modo che anche da questo lato 
‘il costituendo Erite avrà di molto 
facilitato il suo ‘compito. In propo- 
‘sito $i Corra' l'obbligo di dire une 
‘pubblica: parola di ringraziamen. 
‘to al Gormune, alla federazione del-|. 
le Cooperative e alla Cooperativa 
friulane di consumò per le facili- 
«tazioni «fetteci per lo spaccio del 
‘pesce, spadclò che ‘funziona ‘ormal 
‘egregiamente da citta 3 mesi, con 
‘notevole vantaggio per Udine, non 
chè Der Pordenone: ove quasi gior, 
nalmente viene inviato. direttamen 
te dal nostro $paccio. pesce fresco 
a prezzéò di costo ed inaltre Der la 
gratdita. concessione dèi suoi ?| 
spacci ‘di, Ud!né, per lo. smercio 
dei generi alimentari concessi al. 
la Camera del Lavoro — pér Interi 
‘Vento del Prefetto e iramite la S&| 
“pral, che ‘pure sì interessario lo-| 
devolmente della bisogna ‘— Gal 

| Governatore Alleato a favore delle 
«Classi meno abbienti. 

. Com la slituzione dell'Ente 
provinciale ei consumi si ha ra 
gione di ritenere che si arrecherà 
‘notevole. giovameriio . alle classi 
mefio abbienti. e ciò, nòn in cam 
po limitato a questa o a Quella 
località, 0; égoisticamerite, a que- 
sta 0 a quella categoria, per fa- 
Voritismo o preferenza, me è tutie 
le” ‘categorie senza distinzione di 
fede politica 0 religiosa, $u. uno, 
stesso. diano; le meno abbienti e ie 
più bisognose in prima linea, di 
soccupaii senza risorse familiari, 

‘pensionati, invalidi. ecc., in linea 
primissima, 
“Poichè sì tratta dei diritto alla 

Vita, ripetiaîo che tutti debbònò 
coricortére con, larghezza d: veduie 
0 spirito superiore alla realizzazio- 
ne dello scopo voluto. Sappiamo 
che per raggiungere tali scopi je 
difficoltà sono” molteplici: ‘mezzi 
finenziari adéguali: personale lé. 
sponsabila competente @ serupolo 

| 80; provvista delle merci in misu- 

prezzi equi; resisienza decisa allè 
PRETE sabotatrici degli interes. 
Soli far pauftagare le nostra ini 
zialiva; dot ecc. Ma tutto è supe- 
ribile, pur che si abbia fiducia in 
si siessi ‘e nella buona. causa che 
SÌ sostiene. E’ un dovere della Ca. 
mera ciel P.avoro, dei partiti, delle|' 
Autari. sile associazioni indu 
siriali e mmerciali, degli agré; 
Ti, ‘dirémujio, se non dessero CO 
siantè caitivo. spettécolo. di sè, Co 

‘mato; di tutti coloro, insomma, che 
vogliono salva la classe lavora. 
trice, produitrice. delle ricchezze 
sociali, è la ‘alessa Paliigio 
(La -. d L. è al suò posto. Il fat 

0. che. in un annò, dal settembre 
1945 ai séttembre 19%, senza con- 
dare 'a partirà pesce e frutta e ver vi 
«dura di questi ultimi mési, ha ce. 
dutorai lavoratori di Udine e pro- 

| vinela. tanta merce di ottima qua 
(Tità. è a prezzi di Assoluta con: 
‘Gorrenza . calmigratrice bér l'im. 
porto di ben 26 tuilibni 6 640 mila 

classi la 

(— 23 oftobre 1946 © 
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bovino suino caprino ovino ed. eggino 
Riceviamo dai Gomune di Udine: 

ot peranza So Miliiarbo Ale 
Prite pu ‘Goverr itar 

impari U dalla Pretsi iure di Udine ‘sì 
  

side "i 

Ancora a proposito 
del “Problema dei problemi,, 
  

Signor Direttore, . 
l'articoso dal tito!es@f? Problema 

dei problemi in discussione » pubbli 
cato sul Suo quoiidiano dl 18 corren- 
te, mon può non Fiscuotete. il piauso 
è la solidarietà di tutti gli sventura- 
tf « senza tetto» ed anche l'apprava- 
zione di tutte quelle Persone. ie ‘cui 
coscienze. sono ancora rischiars! e dz 
in residuo di luce e' di enerosità 

AI piauso ed alla solidarietà sj ag- 
giunge, inoltfe, 1a esplotiane del vi- 
vo e legittimo sdégno contro la ‘rop- 
po dimenticata catesotia degli affit 
facamere, di queste coscienze Gpa- 
chè, bén definite ‘éome «probiipi déi. 
lo strozzinaggio e’ dell'affamamente è. 

In merito alle ‘continue reqli! sizio- 
ni operate dagli Alleati — per le 
quali crediamo inutile, qualsiasi. di» 
scussione — possiama. fare ‘so.amen- 
te, se, ci è consentito, ‘Una nostra 
considerazione: se la guerra è i 
nata da o/tre ‘un ‘anfio, lé esigenze 
da essa derivanti avrebbero dovuto, 
Per riflesso e per logica, dimiauire 
fragatamente, 6. non cessare ‘del 
t 

Purtroppo la realtà è in contrasto 
con la logica. 
Gli Alieau avranno ie loro ragioni; 

noi non FOEDIAIOA diment ieare‘ ché 
siamo dei vinti È, considerati tali, 
dobbiamo. chinare il capo e della 
sconfitta subire l'onta'e le dure con, 
segluenze. 
Sarebbe pertanto consigliabile — € 

Permettiamno il ‘suggerimento — 
cha: Il sig. Cormmissatio” ber gli allagy 

Î — per ii quae assicuriamo tutta 
la nostrà fiducia 'e stima — Gfediatno 
sia ‘l'autorità prepast 1a @ competente |a 
ner debellare ‘gli’ abusi in’ mat ria, 
disponesse déi saltuari 
sila Stazione  Ferrovi aria all'arrivo 
dei treni, speclalmente di quelli se- 
rali, € automaticament e né ‘dGedurre- 
tTebbe che il bén definito «mercato 
nefissimo » è quello delle camere ame 
mobiliate'' Gli' avvoltài sono sembre 
in agguato o si ‘servono. ‘dei lofo 
«piazzisfi» e per una ‘camera, per 
così dire’ ammobil lata, nella quale 
tra l’altro l'igiene rimane un mito 
la richiesta si aggira sulle 250-200 li- 
re per notte; un lettò in comune 150 
200 lire; un materasso per terra, sen. 
za biancheria, in un lurido corridoio 
100+150. lite e così via. 

Le richieste, poi, di affitto stabile 
ner» una camerà Modestissima oltre» 
nassanò lè scandalo e più Che fortu- 
nato può considerarsi colui che rie- 
sca a trovarne, essendo invalso il si- 
stema dell'affitto per notte o. pér 
qualche’ ora: giornallera (séniza .com- 
menti,) dal quale i vampiri ricavanò 
utili maggiori co) minor dei fastidi. 
Coloro che riescono. ad intenérire 

qualehe animo obliauo. devono. sof+ 
tosfare ‘a bén' dure condizioni ed. alle 
soritinue Immasizioni' di aumenti o int. 
viti gi sfratto. ber Indutrè ai quali 
gii afattuari ‘hannò tutti mezzi. a 
idro disposizioni senipte mazioni. ec. 
cetera. | 

Gi domandi 00 se tutto ciò è giu- 
sta, è Umano, è tollerabile. 
Sarebbe perciò Aecessario che tl 

sig. Commissario d i aNoggi. om. 
de disciplinate. al pai Rrésto "quelo 
Che rampresenta | pegzione degli 
scandali. (la pi Ri che umilia Pesi 
sienza dei maggiori ‘colpiti dellà 
guerra, sotdinasse una rigorasa era: 
pida inchiesta ed ‘allora sì. che Egli 
potrebbe vantate di‘ aver assolto in 
Muoni parte:.ed in Quel campo. fi 
mandato — ché riconosciamo. gfawo: 
“i ‘é "difaòile ni atfdatozli” ‘dal Go-| 
ero. 
Èd «allora, se le cose ‘fossero dispo- 

te ‘cor energia e PR quanti 
Sbusi, quanti seorut: FA dolori, 
quante piache verr Beto 18 “Iucei 

In toRrt o alla. statistica ‘degli ‘al. 
e iocali disponib.li ohne ha 'délò 

che conòscianio, ‘lungi 
sé prati ‘di voler ‘anche’ tnenoma- 

Shia Intaecate’? vigenti ‘ la' suscet 
tibilità ‘ degli “agenti” ‘incaricati pet 
gli accertamenti dal ‘Commissario 
stesso, ci permettiamo di ‘fare 0sser- 
vare che Ta commissionè per gli ac- 
dertamenti aviebbé dovuta. ‘essere 
composta, in prevalenza, dagli Stessi 
interessati, cioè .da quei ‘disgraziati 
che sonò privi di ‘alloggio,’ accompa- 
gnati e, guidati, beninteso da un de- 
legato del Commissario per. gli ‘allog- 
gi Q-meglio ancora: dela, Prefettura. 

Se. non si escogitano’ sistemi ener- 
gicl e non si appi cano sanzioni dra- 
comiane il problema ‘non’ troverà mal 
e poi mai una pratica e rapida ‘solu. 
zione: ‘nori ‘se’ né: CHIGI, come suol 
dirsij un ragno dal buco! 

Ed. a quesio proposito titentam 
Apeessatio e utile citare l'esembio'di 
quanto nella ‘elibettina » Francia è 
stato testè effettuato, ‘Il Governo; per 
frenare l'irivadente timmoratità e per 
Gare alloggio ‘ai bisognosi, ‘indipen- 
denfemente dall'adozione ‘dei ’ tariti 
provvedimenti © di carattere tecnico 
$dili, ha ordinato perfino la chiusu- 
ra delle case di a 

sopralu ghi 

nio noi stessi,. 

èespso degli e goismi: 
éd ‘il g@issang 
mente te: di Coloro che non han. 
no più nulla 

rettore. se volesse daré pubblicazione 
alia: presente e gifarla alle compe- 

tanto, di +véler gradire i. "serisi della 
nostrà devozione e ‘riconoscenza. 

Un gruppo di senza tetto 

drive uio(m_—11 

delibere Celle Giuafa Comano 

  

Nella riunione der 18 cotrente, ta 
Giuhtà Comiinale ha . particalarmen- 
ta esaminato’ il problemd cel'merca- 
to all'ingrossa di frutta. e' verdura, 
dopo ciiè il Sindaco e due, Assessari 

Vevano, nella‘  mattindti, diligehte> 
mente ispezionato, La Giunta. Ha de- 
liberdto di nominate una GCommis- 
sione can l’incurico di silidiare e di 
proporre = CON l'idssistenza dell'uffi- 
Gio tecnico comunele + un piano di 
umpi tamento e ‘di sistemazione de 
meredto stesso, im modo ‘ché esso ser. 
va adeguatamente e commiutametità 
ulle aumentate esigenza del commer: 
Gio eriofrutticolo,' che dovrà riac- 
quistare carattere e importanza. me 
fer: ‘provinciali. 

Detia cammissione dovrà atche 
proporre all'amministtazione le mo- 
difiche da SISTOUTTA al teggalamento 
per l'esercizio è 9 disciplina del 
mercato, “di softopdrme. dll’approtig» 

intanto ‘dato ‘inca rico . all'ufficio tec» 
nico comunale di predisporre il prà- 
getto ner l'ampliamento immediatò 
dell'edifieto —centrule, per ricavdrne 
nuovi magazzini. 

— La Giunta ha deciso di avviare 
trattative con Vumministrazione deél: 
l'Oscedale civile per l'acqui tò dello 
stabile che fu sede dell'ospedale stes. 
so con il titolo di S. ‘M. della Mise. 
ricordia. 

+ Hd approvata. una mozione da 
inviare alla competente autorità 
ottenere la istituzione del sarotità 
telegrafico netta FGGATANIE postele- 
grafonida del quartiere è Chiavtis: 
ee Îh esecuzione de ta detiberazio- 
né ol lottata dol consiglio comunale 
nell'aduna:tza dell'8 corrente, ld Giù 
te Ha: proteduto alla ‘homina dei tape 
uresentanti. del comune Infariéati Pas 
in Unione 4 quelli che Saranno ‘des 
quat” gara Provindia"+— degli stud 
a dellé provoste ner datare la città 
di Un Istituto tecnico agrario: sind: 
riore: La seeltti è caduta sui signori 
dv». Egidia Faratti e dotti fuido Pod: 
di. Tratiò infine altri oggetti’ d'ordi- 
nanta PAAIATAane: < 

-te—— 

Buone notizie di prigionieri 
seguariti prigionieri inviano salu- 

sale loto fa. migilé 
DALL: INDIA: S. ‘dengnie Gangiant [55 
ino, Udine; s. jenenfe, ir Man: 

toy Cividate’ del Friuli; enénte 
Museio ‘Tarcisio, mer sano ‘al Taglia. 
mento; Teti} Mario, $ Giofgio di Nol 
gato: sere. magg. ‘“Gabai Umberto, | sb 
Udine; “terrente. Visentin] Stefano, U- 
Mrrey Bidoni 
ivtera; 

Udine. 
DALL’AUSTRALIA: 

ziano;;. 
Lovaria; ‘Blasoni Marco, Udine; Vae 
lerio Bruno, Osoppo. 

DALL’EGITTO! Soldato Filippin! 
Nata: è, Prov. Udine. 

‘| DAL MEDIO ORIENTE: Cap. magg. 
Celant Enrico, Meretto ‘di Tomba. 

—— ——__ 

Disposizioni relatite 
alla Cassa integrazione salari 

L'Istituto. Nazionale della Previc!! 
denza Sociale’ comunica ché con 
provvedimietito in corso, le dispo 
sizioni transitorie del DLL. 8 feb 
braio 1946 N. 50 relative. alla Cassa 
Integrazione Salari agli operai del 

  

“Cattido;' ‘Magn zia in 
‘tenente’ Lugiano * ‘@riando |" 

Snaidero TI.   l'industria. sono statè' ylteriotmen- 
te proragate al 31° Ottobre 1946. 

Qui in ttalia, in questa sventurata 
@ ‘dilaniata Italia. ove come “funghi 
velenosi ge*mogliano le sale da bal-/zione, per un convegno regiona 
déue dal Bagona' delli Sudtio. Na. otte a azell clia 1 a, Sla- 

che aggiungiamo i parazione dei lg 

fango e la vergogna col più vile edjaale per la ricostruzione edilizia. 
la SPÒg liazione 

lamento ‘del’ maggior- dirigenni di imprese edili, 

Le saremmo molto grati, signor Di. |intetvento è 

tenti Autorità e La preghiamo, in- perativo dell'ora: 

calo” ali'io egrosso di [rotta é verdura Datrimonio artistico, 

preposti ‘all'iniporiante Servizio; 190 a- 

dA vg a. TARRA gHRESE 

‘Codro:po; - Zuriatti Giovanni; 

la ‘categoria al quale sono state pier 

POLIZIA SCIENTIFICA 

per la ricastruzione edilizia 

co. e. legislativo, 

dele Tre Venezie, indetto in prer 
congresso nazio» 

Ingegneri, arthiteiti, gsometti, 

econo- 
misti é giuristi hanno già dato la 
loto adesioni, annunciato il laro 

inviato interéssanti 
relazioni su tutti ì problemi che si 
connettono al più impellente: im- 

 ricostruiro@. 
I lavori dél convegno, che s'inau 

gureranno il 26 Ottobre, si pro- 
trarranno fino al 28 e, dopo uno 
sguardo alle premess e della rico- 
siruzione edilizia sotto gli aspetti 
economico-finanziario e ‘giuridico, 
passeranno «alla conereta trattazio» 
ne di piani di ricostituzione e di 

Un progetto di ampliamento del mer»|piani, regolatori. Uffici ‘pubblici e 
séudie, ‘’atttezzatura alberghieta, 

sempre sotto 
aspetto ricostruttivo. sono altret- 
tanti oggstti. di dibattito che. ar 
vranno nél convegno ampia ed é& 

sauriénte tr iftazione. 
Confemporansamente si ferrà a 

Veriezia una mostra regionale del- 
le "Tré Venezie della. ricostruzione 
edillz fa, divisa. in fue ‘sezioni, ‘ché 

3; Ver in Pa-lg 

lazz 10 ‘Paes al6, è agili la. do- 
cuimentazione dei danni ad edifici 

lid’'arte e la ricostruzione ‘in’ atto 
dei monumenti colpiti: ‘e l’altra 
nella sala napoleonica, e contettà 
Ì piani di ricostruzioné, piani re- 
gol atori, progetti di' edifici, ete. 

‘ Nulla megiiò che alcune cifre 
statistiche può valere ‘a date una 
idea dell'imponenza ' del problema. 
Quasi tutté’ le rovincie Venete 
presentano percentuali altissime 

  

zione: del consiglio comunale. E* stato di vani distrutti. Un triste prima- 
to nelle distruzioni è raggiunto da 
Tréviso ove per ‘il solo capoluogo 
su 60. 800 vani praesistenti ben | 47 
mila sono stati distrutti (il bed per 
cento); seguono Bolzatio col 48 per. 
cento (20.090 vani distrutti su. 48 
mila 800); Vicenza con il 38 per 
cento (25.046 vani distrutti su’ 85 
mila): Verona col 33 pi. e. (60 000 
su 182 800); Trento col 30 p. èènto 
(20.852 su 7Ò. 520): Udine col 19 p. c. 
(4.920 su 27.059): Padova dol 14 p. 
G. (18.860 su 137.100); sembre per i 
soli cano! Iuoghi. 

| Un convegno Triveneto 
Il bel salone di Palazzo Pisani 

accogilerà tra una setumana i tec 
Qiéi déll’edilizia ‘e iuiti quelli che 
gi ‘interessano’ nel carnpo economi- 

dell'assiuante 6 
imponente problema deva ritostru 

4 = = sa > % _ sì 4 È # — — — da po guino sò equinò 1 

Gestanfe osteirica e fidanzato|È Ho, su «alla dala ‘del 25 ottobre 

arrestati per deli Ho confro la maternità etti 
  

In Questi 
Cordovado | hanno. 
persone ‘colpevoli di 
la maternità 

Sa Una giovane donna tale Siani 
Venudo d. 22 ann ‘da Mogsarno 

oaramente n Gataz Nfg dhe era, 
i a ‘evidente appariscenza. Comin. 
Ce arono. le jnda 
stabilirono ‘ehe non. era estra 

   

Rosa tale Amabile FHiéat 
sè di pi Api. Fu SITE 
essa i) fidanzato della, Venudo, 
tonio Bore di Azigglo di 

  

   

  

d9 suni, 

3 terzetto è Etato accolto nel car- 
cere di Pord Genone. Dai 

  

L'amica di Via Spalato 
le rubò la bi ‘ancheria 

In paraste Si i fanno semmie ale 
eraBiosa "e de i so ta 
Caf: Gu no Quae Sa 
dre e tutt Liu o 4 Uotoendanel di 

      
dove È che ha fatto com'è. ehe dal 
pità dentro Ed il Mmatricolitio Ghe fale'sta 
ha poca voglia di ‘parlare; ‘ devé 

noscs. pesa per Tavven'te Gli 
tò pungenti di tutti. Di' e:ò avrà. 
ber diverto tempo ‘Un nor greto 
cordo. certa Fiora Moretu. di N i 

d 22 anni con residenza p.i0VvV: :897 
ria a Palmanova chie ent.asa 

citeere per colla’ snrazionismo il 23 
asgusto U s. cono” "be certa 

Esposti d NN. di anni 23 dé Bo. 
.0gpa alla quale II588 if #uUo Las 
sato remoto e pilssino 

Un giorno la Degli Esposti ve 

ehikra della sua amica va a Pal’ 
menora e ritorna portandole del 

a Palmanova ancora, raccatta su 
tutta la roba della Moretti e parte. 

In quest. giorni anche ta Mote i 1 
ti. viene. scare grata e, giando al 
tiva a Paimanova nai trova nem- 
meno di che cambiarsi perchè la. 
am'ca le ha rubato tutto. 
Degno di nota. il fatto che la di- 

Boniesta PS avere ‘dal Na padrona di   
  

  

  

Un ondine. del Giorno | 
delle maestranze linlandiere 

| Nella riunione ‘delle commiss: oni 
interné delle ‘filande dij tutta la pro«|: 
Vincia, effettuata presso da camer 
dél”. Lavoro .l' giotto ‘18 èttohre © 
fato" ‘approvato: Dia "seguente. “ordine 
el giorno: pet 

alt è, Coimziiszioni interne delle fs gue 
RR i rovincia, ‘| consta LA 

lé.tra' le alfre ‘questioni. in 
renti ind Ratto già provata: capero- 
bia, ‘esiete ih proposito della Con 
bi (ZeNZa una TORTE ‘di fatto con: 
trolleblle in tutti"; ‘mandamenti elz 
comun, in fiferiment to si ‘costo della 

è uguale mm 
UEPO,: 18° località 

dedono cha” la contingenza vensa 
portita al. 100 per cento per tutti 
mandamenti ; e comuni della pro: 

vincia di :Dd'ne;. 
‘delegano la Camera Cònfederale 

del Lavoro dj Udine ‘a rendersi inter, 
préte presso gli industriali onde ob- 
tenere che quanto Jegittimamente ri. 
chiesto sia formalmente ‘ ricono. 
sciuto, 

Costituzione sindacato 
donre, di servizio. 

Promossa dal loca! & Comitato UD. i 
si è tenuta ti 18 ottobré una: fiusgio- 

e di donne di 
dinè. Scopo “della riunione “era” ta 

costituzione del' sindacato della ‘Gate 
goria; la riunione efa presieduta ‘dai 
ae Confederali Galli: e Roma- 
nutti 

Si è proceduto. poi alla. nomina del 
comitato direttivo del. ‘sindacato dele 

      
dom 

  

  

H reparto 
di” 
Segnaletico è è forsel’arma 

| più efficace in mano della Giustizia 
. nella lotta contro la delinquenza i 
  

Strani ed ineoribrehbinie sotogrem 1 
mi, per chi li osserva senza la com- 
piacénte illustrazione di un, tecnico, 

adeora più strane collezioni di copel- 

li umani che vanno gradatamente ‘dal 

biondo piatino, che raramente è na: 
turale al nero ebano; riproduzioni 

su varie scale e grandezze di impron. 

te digitati, macabre fotografie di as- 
sassinati e cupe facce di criminali 
siste da tutte le posizioni: di fronte 

tre quarti, profito; tutto questo, che 

si mostra a chi entra nei piccolo , e 
ben attrezzato Gabinetto Segnalirico 
della Polizia escientifica nella nostra 

Questura, cl aveva: fortemente incu- 
riosità. e interessati tanto che pre- 
gammo un, funziondrio di autorizzar- 
ci “ compiervi una rapidi visita. 

Ci accolsero il brigadiere Trovala- 

sci e l'agente Degli Innocenti esperti 
fotografici che spesse volte abbiamo 
incontrato con le loro inseparabili 

Voiglander sui ‘luaghi’ che’ furono 

teatro di delitti, furti, investimenti. 
Cominciamo dei fotogrammi, i meno 

comprensibili. Quando la. Squadra 
Mobile comunica’ al reperto Segndle» 
tico, un delitto, % tecnico parte su- 
bito e sul 1uogo, già ohportunamenté 

pigntonato e dove nulla, da ‘che las 

sassino è ‘fuggito; è stato’ toccato, 
|compie i suol rilevamenti. Qui è née- 
sessario un sottile sensò di osserva» 
zione del quale non tutti son dotati. 

Si tratta di stabilire’ quali, oggetti può 
Gver ‘toccato l'assassino, i rapinatore 
6 ladro che sia.” 

E’ degno’ di nata a questo riguare 
do, tl successo ottenuto data Polizia 
grazie. ad un rilevamento fotografi» 
cò, nel furto avvenuto tempo daddi: 
irò in un magazzino del bar Cehtra- 
lè, RG carta | celiofan di un pac- 

    

bis ‘camente anche in Cotisiglio Co- 
munale. e chiunque può verifica 
re; la. incoraggia. a fafe sempre 
meglio 6 ‘di più. Nel Sato 
Ente Coin essa vedè il mezzo 
ssume pertanto in e8$0 e per #5 

$o la sua responsabilità ed incita 
tutti ad entrare in gara Se tutti 
fatanno il laro dovere lo scono sa 
rà certame énte Fagginnto. E satà 
ragione di soddisfazione per tutti. 

ail. di biscotti da dovevà essere 
stato toccato dai tadri e poi abban- 
dondto, vennero rinvenute ‘alcune tie. 
vissime impronte, Nel Gabinetto si 
procedette alla tilevaziohe è appar- 
vero le impronte d'un poflicè e di 
parte dgll’indice, medio ed anulare. 
Grazie a ciò due giorni dopo î la- 

dri erano assicurati alla giustizia. 

Le impronte vengono dapprima fo- 
tografate al naturale e poi ingrandite 
di circa sette od otta diametri. In 
seguito con acquerello & u più colori, 
nengono seguite le Uinéd der polpa- 
strelli e delle delme delle meni. Que. 

‘sto dilfgente lavoro permette di sta- 
bilîre le ‘biforcazioni, gli uncini e le 
linee spezzatd. ; 

1 fotogrammi appesi alle eran mo- 

strano appunto le varie Fasi di questo 
procedimento. Inoltre vi sono ripro- 

duzioni fotografiche di un ‘grande nu» 

mero di grimaldelli. ed atri ferti u-. 
sati am: delinquenti netle varie spe- 
cie di furto. 

Raccapricolante, un fotomontag- 
gio st. un efferato delitto avvenu- 
to. nel 1929. Allora un assassino sop- 

presse ia "moglie e sul tavolo di ei 

dina la seziohò usando due accette, 
un seghetto da fabbro ed un grosso 
scalpello Per il rilevamento di trac- 
ce di sangue su oggetti viene usato dl 
procedimento 12590 delle Impronté 
digitati. i 

Ài centro del Gabinetto Fotosegna- 
latieo vè un fondate bianco avanti 
il quale va d sedersi il prevenùto per 
sottoparsi alle fotografie. d'archivio; 
dalla nuca pende i“ curtetlino con it 
itrumero d’immatricolazione. In und 
stanzetta accento hd sede la ‘camerd 
di sviluppo dove si inovano gli ap- 
parecchi di ingrandimento ed und 
lampada al neon per rilievi di scritti 
fatti ‘con inchiostri simbpatiet. 

Vari testi di criminolagia e psicolo- 
gia criminale sono inoltre a dispost- 
zione degli. investigatori ver l’evene 

tuale consultazione quando gi tratta 
di diradare l'impenetrabilità ' dei de- 
Uittt diù complicati e oscuti. Quando 
cioé l'autore der detitto, ti orimindle, 
rivela la staltrezza che deriva dalla 
consuetudine ql ‘delitto. e pone ogni| 
cura per mascherario, ‘per Tar scom- 
parire ogni traccia 0, tatbolto, per   Ae Galli   dia come è siatò dichierato pub- 

          

guidare tungo” piste false. 
‘L'ufficio segniciaico è ‘una delle ar. 

  

mi, sar la, se efficace arma in moa-'m 

no della Giiistizia nella lotta ‘contro 

la delinquenza. E di essa st vale a 
Polizia nella sua diuturna silenzio» 

sa fatica che impegna 1) coraggio € 

‘’intelligenza, che richiede dedizio- 

ne e Taito di sacrificio, 

elebi 

servizio del’ Comune dit 

  

pate a is Sari ie 
Sonne: Buttaezoni Elsa; Lora: 

tioei ‘engate 
gi: Naeje 

Tate: 
Pier È 

        "Biz i 

“ Facieo EU 
stato‘ deciso’ ‘ché. il comitato: 
3% FRA. geni mergolsoì. ‘ed Lao 

Bo età ad. ‘avvertire 
i adiori. Hi avoro dellé © SAINEGERHE 
pa” comitato. 

Assemblea pani! tioatori 
L panificatori del capoluogo € della 

provizicia ‘60no invitati a ‘tntetve: 
Nite ‘“dll'aseggobled:. LR neria #hé 
avra Iuogo, giovedì 24 corrente allé 
ore 18. so a DIE Ta: s8de “dell’Assotia; 
zione via Vittorio. Veneto :17-per di 
scutere. ‘importanti problemi d’inte: 
resse ‘della catssoria ‘ec in Particolare, 
modo ib merito al dato: di pan fe 
caz,one è prezzo del pane, Lie 

Rinnione Orto: (rutticoli 
Tubs 1 dipendenti d’azie ende com- 

merciali eserceriti ‘Il commercio dei 
prodotti «©rtofrutticoli » sono. prs- 
gati d’assistere alla riunione che a- 
Vrà ‘1uogo giovedì 24 corrente alle 
ore 17.15. presso ‘la C.C. d. L, per 
deliberare su importanti ar gomenti 
riguardanti la categoria, 

Una Ditia Svizzera 
richiede operai. friulani 

“ Uha ditta svizzera vorrebbe 
mettersi iù ‘collegainénto © con 
perai ‘friulani’. ‘spetializzati ‘nell 
fabbricazione di pelletterie, come 
bprie e ‘borsette per donna ed’ ar- 
ticoli affini, ed operai specializza» 

‘Bassetti. Teresa; | 
Dikenzini, Ana; 

    

é fibrone.. ‘Occorre però” aver RES 
vorato ancora in fabbriche di tali 
articoli. Gli inferessati — disoccy- 
pati è che. desiderassero accettare 
l'ottima offerta —' si' presentino 
subito ed in ogni ‘modo’ non blire 
ll'31 del mese andante negli uffici 
di via” Treppo: 3, pero ‘maggiori 
sehiarimenti. 

Concorso Der "Faouissione 
ali’ Accademia militare 

Il Ministero della Guerra poti- 
fica di aver indetto’ un concorso Per 
ammissione. all’ Accademia, Mill 
tare di giovani aspiranti alla no- 
mina di sottotenente in S.P.E. nel 
l'Esercito: Repubblicano. 

Il bando è lé modalità del con: 
coTSO sona. 
stretto Mii lare di Udine 

Alla” Dame di ca nità; Parroo» 
chia di S' Marco per onorare ia 
ri=moria di Natilde LIOROCTO ved. 
Bonittj; famiglia Quorio Foi L. 500. 

    DSi Gall iussi L 100. 

  
    

Osservazioni del. pubblico 
  

— Necessità di "Cussignneco 
\ LA frazionéè di Cussignacco ha. inf» 

nite Aeon: ‘di ‘(aiuto da parte .del 
Co; mune Udine, e dui' mi limito, a 
nome di tanti abitanti” ‘delia trazione 
stessa; ‘ad élencare de più Importanti 
ed urgen Dir 
Anzitutto, ed è sempre il ‘solito ta- 

sta' chée' $i ‘preme, necessi; ia un: servi. 
zio di collegamento ‘cor la città! Vée- 
lamente ‘mai sj è pensato a ricono» 
scerg ‘questo. bisogno, ché ha ‘caratte 
té ‘veramente Urgente ‘ed umanitario. 
3; pensa'e sì spendé per la città, ma 
troppo. faoli Tahoe vengono dimeriti» 
cate’ le frazioni. A Da areo ad 
esempio, la : ‘maggior Parte cdi «quanti 
‘avorano, sono Occupati in ‘città, è 
ber raggiungere Il posto di lavoro ‘de: 
Vono percorrere dodici chilometri ‘al 
giotho. ‘Pe? coloro ‘che sono ‘in pos- 
sesso della bicicletta, la strada ‘è bre. 
Ve, ma per. rantivi quali Geueno, pere 
corterla ‘a pi 186, la ‘cosa | è molto di- 
Versà svecialmente ‘d'inverno.’ ‘San. 
diamo che ben ‘altri provvedimenti 
sono pil urgenti e necessari, ma ri; 
‘eniamo ‘che aniché questo: sio degno 
di esser: presò in: icorisiderazione. 
Th merito ajla. sobtadetta. necessità, 
è bene precisare che già un tempo, 
per un daferminato. periodo, filtizio. 
pate. un ‘quidgorriera. fino dl, Cangle |: 
sdra, ‘ina non ‘ebbe Ca Pi 

ehe” non era affatto di utilità SH 
abitanti di € ssignacco i qualt Fante 
vati ‘fino ‘al ‘luogo. sopraindicato; do- 
vevano poi RETE, Sncora molta 
strada &' piedi. Bisogna” 
ibresente che gl abitanti della’ frazio. 
in devono recarsi in città per qual. 
siasi ‘motivo, (uffici pubblici, farma- 
cia; * hégozi di abbigliamento, etc.). 

în sécondo luogo. la piazza di Cus- 
JEAaE o na bisogno di essere più-cu 
rata da parte’ ‘detl'Aniministrazione 
comunale. Ai lati ‘di questa. vi sono 
degli: FIRetI. sradicati ché. sFlnians 
tati pottebhero . co ferire. un’aspetto 
aa Acero, &l vicino Monumento ai 
Ù ut 
A'bronosito dal Monumento, ostor- 

ta” sistemanio, perchè’ asi ogchi dei 
passanti esso. offre un’aspet to “vera: 
mente sconcio. Murante da i0tnò, ‘ed 
aniche la seta, i ragazzi giocario al: 
l’ingiro LO € sudiciando ‘i gra. 

    

pi dini. 

der pa fino al Casali Pàn- "La Banca di S ,Eioteo el i 
marotti. | Si: pensi che su quel viale si. cajsocie ail quo ia Dl: 

anché tener |gmmm 

del oAi r 

Noî GArebbo? ima. ‘betta. ‘cosa 
chiuderlo con un recinto? 
“Molti, pot, attendono cue fin fin almen=| 

o: te SÌ DE un riconosel ento al sacri-!/ 
ificiò di ‘tanti Caduti artigiani “della 
frazione con l’intitolare quaiche- via 
al loro nome. Molti mesi or sbna, si 
proposs di cambiare la denominhazio- 
né della’ datto « gussignacgo >, con 
Pjazza” e Martir della Libertà è. ina 
a ‘cio non si è ancora. provveduio. 

I ODA dei, Casali Papparoiti 
dÌ, protestano perché nel luogo vi 

P una sola fontana; mentre he rie- 
Hossitano due. Anche loro quindi, at 
tendono che il: nostro. Comune. va 
da incontro, agli interessi più neces- ]..N 
sari ed uTgenti. 
‘Un'altra cosa infine di grande im- 

norztanza, sarebbe quella ‘di provve. 
prolungare l'illuminazione del 

assa un numero. infinitò: di automez. |D 
i, e GUAndo si fa buio jl pericoo 

Dif “grande Specialmente ove non c'è | 
neppure Una luce. La Spesa non sA- 

Eta giunto 4: lora. orecchi la vo | 
ce che in frazione Madorva di Ro- 

  

spiegare i fatti suoi @ chi non co rica di 
sfol natore 

Siltene, 

ne dimessa. e, esaueendo una pre 

tim lavorazione di ‘valigie in cuplo|l'a. 

visibili presso il Die| 

Tie ricehe e poderose 

‘mente. spirava ' 

ò è Ming 

forni è carat Qieri di pasà a “a della Moretti ave mento. 
arrestato tre va detto che, questa era stata con- AIOCchi 0. Vineoì 

delitto. contro dannata a 10 anui di “reclusione. 

Armati di mitra 

  

Taglamento aveva interrotto bott o schi ‘aîfeggiano i iù campagna 
Una brutta avventura che gli dleabi dr Ne Satcureiali ini éd in breve costata. (Ma poteva costargli di più) |Nire notizie scientemente 

bo 
ul fatto l’astetrica ‘di Madonna di ,0°: ‘na di Mor TI 

stata e COM g; 

incasso di una déess pur ffovpo sd ora di schiaffi ha corso l'altra se. 
   

    

    
   

      

   

   
(Giovanni di 59 anni da 
o. do Plizano Egl, stava. ndo in. ieicletta de Portegrna- 

“ui id, nella, sotaltà \Sppracità:     

Gua, 
no di fhorte e DO lo schi 

  

Ve fege|. 
catono. Ho Se ne asidarono ii. 
ded 0, 

Trifolo salle finestra 
Su davanzila di cà 

  

      hinno dapestà” sete Py go) 
ritolo con” PElAt deto- 

senza però fario daplodere 
lima, éb1 A 10 _paplodere.    ‘Alla mr 

Massimi fu Raimondo di 57 enni 
ha denuncia ita la soouerte ai cara: 
binderi i quali, rimosso che ebbero 

per scopr re j misteriosi 
e eni 

en taieri. 

I Hincagli erie sull’ astalfoli 
per un investimento ai Paparolti 
Iì mercato era fipito Il Ci "Rit ottimo in brandelli da 

là. biancheria. pulita Fo; ritorria riante ambulante Piva Antema Îu «Fedues» e convert entemente im- 
Italico, di 55 armi residentè a Udi 
ne in via Piatéh!iuso è le sva col. 
laberatrca ‘ Asnel'a Del Mestre d'| 
Lodolo di 36 anni. tornavano soin: a stancare. 
sendo Îli è tirando dei fl tw igiclo] | Verismo impressionante 
carico di tutta la chifcagleria ri. ron 

Untiì ai GHsàl) Paparotti     

   
mista. 
Un Motogario proveniente “ 

ta. Poster ade. buttando all’as 

(cietofurgone col tutta. Ja chifica: bitoni Lavori. 
NESSUDE Fi inpia di i Fortunatamente. 

CONSeguen za: per i Piva norostan* 
te la caduta gs’ terra, g dr la De veni 

a viazioni dd 

SOR, { investitore s'è an Timo rra fan si 
queta. gioia mne die 
un danno di Ra mila tire, ] 

: Foggiti dal Forlanini 
due ammalati gravi 

us £ 
pig Forlani: vil Con "ave 
cent 2glona i corso, seno 

‘E, attagi d di Reti cola f 
Si di RR Rag Ceo inte È 

4 auni i 
SÌ nuttona sport stia per 

st'ult mocin quan d dato De 
n'fest: seeni di tar "tar "dne. menta: 

ina mano: per 

      

lle, esor miendo è più Volte il proper lt ‘di jer 
sto de volersi. suse. ARE 

tacita iainiorde otrni tti 

Ig noti nella hatte dal 19° ‘gi 20 cor. 
Fent e mese. hanno "rotti tutti i vetti 
ed, ARDORE tI ‘quattro tela 
str ni della vettura tranviaria 

  

itt ‘sostà nella o i Marti] 
ER 28000, 

  

alta pri ima seràta 

di gli CAD ci della Miisica, i 
A scrivere di un ‘avvenimento arti: 

stico. quaftdo ‘è aricora ‘fresca l'emo- 
zione di‘ questo,’ si corre. "o ingna 

ica ‘di lasciarsi. pigiare da a 
da.l'entusiatméi ma sidmo ‘Cer 
Ron Esagerare ‘amermando cas “di i 
nici dea ‘Niusion è, questi d coemier 
riti amici della musica, han 
GUIATO. la loro stag/03: con 
erfo di calissimno’ Vai te: DE, 

HENco ARIOSTO: n FIA «Ra salae 

pra” ‘acil'accademia” chigiana $ di 
tO a pamaré del complesso, cita: 

RIS ialno eri Sr Eta lo di 
Di Store. “6010xÌ, Il calote ‘alza 
elio i ‘iniveroretazioni, ni Me dr drete rambo” 
entafe queste ‘ira le ite 

elte “per Un ‘quiniento: di' Stasi 
ordine qual'è - OSHBIaigfio de sone 
giano. SiR 

Tm ognuno del cinque, es tori, sì 
rilevano: caratteristiche di' sil curò pre- 
gio: dalla’ spiendida “sonorità déa 
viola al meditato. ‘Benso ‘stiliguco’ sa 
pianista, dall'èleganza dél VIGIONGnnE 
Gila poetica disinvoltura. del ‘prima 
viouno, alla vinuosa ‘castigateza # dei 

    
     

    

  

secondo, 

Ma di tutt Dan dite. che' 
sapevano. anbuieral ti erfetta Ge- 
dizione ‘allo £ frico. Ù ni autore, 
Goone ee pagiha: do Stile 
fettamente  ricreata DA gar do Mari cd 
ed, i 'vasori che, se erano, l'a gaa att 4 
ogni più ri p énsiero. i Re 

valorizzato © e o, ni 
comuiaciuti ceseili se Stomia cin. Sì 

issimo Bloch, . pi om 
" {dt profonda. sofferenza e Gi inesausia 

  

      

  

     

i nt 

   li arie cre ‘i 80, iniprovvisa 

Cav. Mario Guion 
DI ANNI 53. © 

La moglie Valenti ma Ss 220110! 
con j figli Sergio È da, Sintea È {eni le ‘sorelle: dA I pare si So angosciati * SEPARA Îe 

I futierali segui ranno in 8. Piero 
a TRICHe giovedì 24 corrente SHA 
ore. 

S. can al NI, 22 ottbre 1946. 

  

Yes 
dui ion. 

Da i Feationte a RR aa 
ébbe grande ‘petchè basterebbe ab- [partecipa al lutto della’ f 

olicare, Una luce oggi tratta di cen là "mori oe del' suo titolare” 
to. metri. circa; ommire sul punto ové 
incrociano, je. stradé. 
Questi. gli interessi DIÙù importanti d; a 

sne ‘il, Comune dovrebbe aweré per 
la frazione. di Cuss igtiacco. 

suna di’ Queste: necessità | venga ac 
colta. 

at | Renzo lattanti. 

“Primaria 

“Scuola di Taglio. | 
Virginia Grinovero 

Pluaza Marconi 4 Udine 

Sono aperte. ie isorizioni 

  

‘Ora ‘at-lisn 
tendiamo ‘don “ansia; ‘che altneno” So xv 

  

La Cola @ Ri covero sa. Birch? 
json 

peri Fui aer E o a dcente Bite” "an 
   

   

    

“RINGEAZIAMENTO . 

La moglie, la figlia ed tl genero 

del 

Prof. Giuseppe Costantini 
esprimono 1 più vivi ringraziamenti | 
a tutti coloro ché in Scosone della: 
sumulazione delia Salma del Lama 
Caro si sono asfociati alla manifà 
staz: one di cortloglio. 

Tricésimo 22 oitobte 1946,     oo anovi corsi di taglio.       
   

PITTOR gt se 

È 
x 

î + 
Spree rin tinti A I A 

x 

lee radiati areata eni 

14 nose 

I ro tirediatiz mint 
# x 

sa Imma Free came d morir "RNRP ne mme RT 
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ij 1ENAE fio sta: 

località Grera di’ S. Vit; al 
‘amento certo” Giovanni Martin 

Vale sé ‘sanzioni 

a nella 
denprima,. 1 ui ell gia” 

fe 

ta 2 Gemona fe da 
dio Una der 

n euale 
era 8 tata dime ostrata tante: attenti 
‘Zone e che si chiama Teimmaso bile, se non ‘altro, Perchè una vob 

bello rità’ morale. Porca senso li invegtima dalle Bere 

Sai; al Club « Motambo »' sito, "com'è 

sovan: ricovertti al sanata. 

E: manifestato. ‘alcun: sititomo di’ ri. 

del ina, 1450, Viscosa L400, 
52 

Hi a to pineto Chigi 

  

DIO 
tande,. 

95 ciprco: Fiiierosissirto, sofpieso, festoso. 
c, 

"POI do da) entori di bestiame bovi. 

  

moduli di ‘denunecla, valora nori 
ri ultasséra consegnati a omicilia dé 

ufficio . statist tica. e censimenti — cen-|p 
trò ‘a non oltre Îl 20-c. in, Si ritiene 
Gppurtuno precisate che tale fSnoE 

‘fon REI ssolutanignte | 2 
sotta a’‘pu- 

rainernte scono dj controllo € di Sta 
tistica per cui ogni. compra-vendita 
dovrà essere. segnalata all’ ‘tifficio co- 
munale ' statistico etonomito dell'a- 

Soa spingér Eli allevat ti, | com- 
mercianti” di° Deftanier urto Benigni 
“Mitticoloro che alla” data di éul o 
bia sog In pussesto di” Uno o iù 

iestiame bovino, ece.., a for: 
errate ‘op. 
ad' ‘evitare sure incomplete, ‘mene. 

ont.     

  

gravi, son 

enuncia! d. 
‘BI AVVEria,, inoltre, ché nélle stes. 

  

fet'udto lia qualsi 

dimostrare, con | prescritti dacu. 
divi cui menti, le eventuali variazioni nel nuit 

nero dali 2) Ti posseduti. 

  

IL Bandito 
Amedeò Nazzari 
Anna Magnani 

Carla Gampanini 
Carla Det Poggio 

Und dié 
tagrafica che sotto certi punti dijcon Petterini Mar 
vista può esseré anche encomia- 

ta tanto l'ambiente nòn è quello di un lussuoso collegio femminité, 

no le scale di marmo e tutto ciò 
n turalmente pur trattandosi d’un 

kn italiano. 
Sane Magnani d'una volgarità 

patica 6 Dit che ingi piccan.   
pae ciato in abito da Stra: Campa- 
nini con una Mascherà fatciale bree.pitazioni; i ed una, mimica che incomincia |0 

e forse adatto per SEME ha raggiunto una completa. matu. 
troppo 

Il regista di « Roma citta ai 
té» ha ladriato un altrò dei suoi 

AL Cen Li die 

vee 

*l Trattanimento FI “ Hoconito ; 
Quest è sera alle ore 21 avid Iuns:. 

Vice 

    

  

noto, ‘nel  palazzb’ del Cinema 
«entries, o,, Un trattenimento dan- 
Dante rigervato al'soci ed’ agli invi. 

è Li . 

“ie” DIBALIO si ! i ne : & 

Borse 

  

   

- MILANO 99.1 n mercato non ha 

ARERNO “Né pet ‘quanto risugrda là 
SETE “ Re ‘per quanto concerne la 

Si di abacità e d, attesa 
SÌ ino È "Impulso e attività Tut 

Gaia l'a Passano: TAODIO delle GOA 
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amche ig È ee della seduta 
ohi psura DEDO igeino circa sup 

& 

d 
ask   fond OLO ié Ra à una màg- 

of de Fetistania sp è parte del 
redimibile ; o DI Ttalcemp. 
ti 1170 a 1188” ist: prezzi: Fibre 

Ste 423, 
‘Edison See, Italgas 17,95, 

“Culla 
«La famiglia del mostro concitiadi. 

no Band. Ettore impiegato ferrovia 
rio è stata allietata +1 giorno 18 cer. 
rente dalla nascità di una vispa fl 
ara alla quale è stato imposto 

nome di Annaniaria. ‘Alla. dij lui 
SSREO, signora ‘e neonata porgiamo 
i'postri: viv.sstmi auguri. 

  

    

di Calce im zolle 
la migliore al miglior prezzo 

presso SFIE . Via Cairoli di 

gricgoltura.  Néssun m tivo egoistico |’ 

pecuniatie e non è-itinis” 
sgllusò jl sequestro del bestiame hon [Nives d. Angelo Dito: 

dj Di perale: 

ifcorrerà quel detentore |; 
‘tin di bestinme che, dd un controllo éf. 

asi momento . dopy sesp 41 
la. data del censimento, non ‘potestà fangda cassln 

Matrimoni: Setuzzi Luigi agricol.. 

— i Cuttisi 

di 

n 
dano Primo Marco GUOPG' è 

ratore con Angeli 

greta pr Sduzione cinema. casali ‘Ned; 

| actentuandgsii 

“mi gliore. Neil 

  

66 
3 ottobie 1943: mérebiedì 

. Severo. Vescovo 

Radio 

  

i IESTE 
Ore 18: sditale orario. Notiziario. 

13 db. Un inondo di Rino ‘18,48: 
Musjehe ‘da concerto; 14.33: Lettura prograzarali 4.16: Rassegna” _MUSI cale: SIC List: 005, A ni Or. 

& Eura; a usie 
mera: 18: Tè Raisi 1 sd ® ripresa +Ndustriale; 20. 16; Segriale 
orario, Notiziat.4 si ‘50.50: Musica le 
Beta; 20.40: nostre Li ein SE 
Radioreh: pet diretta da Cesare Gal: lino; 21.45: Eoncerto ‘dol Trio di 
Trieste: 22.20: ‘Giallo fadiofònico ; 23: Ultima Do tialai in italiano: Di 
time notizie im sloveno ; ‘Q8.10-24 : 
Club notturno. 

 Scegliamo per woy 
Gruppo nord, progr. B, . ore 20.25: 

Canti popolare greci.. 

Stato Civile 
22 gttobra 1946. 

Nat 7; morti gi matrimoni 13, 
Rati: Franco Flavia fior Aldo; Mar 

s Maria di Velebntirio r' Lendaro 
Zorzi Ennio 

Band Annamaria di Et 
Ba aldacci ‘Annarnatia' di. 

i blicazi ioni di matrimonio: Pia 
‘È ibicista con Vienna Fer. 

+
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TOP, 

       

Ofè con Dell a. Rossa Ida casal :AE8; 

casalinga; Querini. Gio» 

          

cass linza; Rabossi Pietro Bertoli. ALA — ta 
FI ‘oraivamte!” 

glia (Carla. 

   

M $8; 

dh BUG: i 
Monaj Silvi o gni 
1iéa Margherita 

Bon Quinto agricoltore 
a casaliiga; Porn 

tello Czieste meccariica ‘co Elite 
chiatti Maria casalinga; Réssi Fer. 
rino Antenio cominere, snte con ‘Po 
ir. ‘Emma casato 
Morti: Franz Pietro fu Igonardo 

  

Adelia dee alimga; 

    

È 7 dj anini 63; Fassador Fusehia: 296 
idato lé inda f Napoli i eco. e tutié le donne non Bares iu Giusenpé ‘di anni ge 

Le cero Donno IR alt POESIA sono onesta, tutte lé case nori han nini Enfico d + Marmo di giorni 6 

Falmacie di turno 
Salero, via A quilela: Mangsnobti, 

particolare sulle VerieZie ‘e Dia, 
condizioni ancora zie So pei con 

in miglioramento do 
ri imanen iti rerioni ann 

volamenti irregolari. ne? ‘venti ‘su 
Puglie e Qalabris È Qualche breve 
precipitazio me iselate, Nella giore 
nata Ailteriore miglioramento. Tem- 
peratura stazionaria. 

ggi. Sulle 

Der Spettacoli 
i CINEMATOGRAFI 

Ra « Desiderio 3 » con E Par. 

"A pi Dapdito », gon A 

e Maria i a n 
“To outer. so ind & QOrè È 

CHECHINI: ca rale sl o pa L DR de n ie 
Ore 15,- 

son 286, 

      
  

Telefono 394 

PE E a 

vu et ro © i 

  

Off 

SIOSAE 

avverte la sua clientela di aver ripreso l'attività dell’. 

icina Meccanica 
nei nuovi locali di E (bose N. 22 

mn ‘Magazzino Ric Ricambi 8 d Uifiei 
ro in VIA TREPPO N. 22 — Telefono N. 4 

rage 

occhiatti 

  

€ ‘ommerciali, Kisere 

Per compravendita Ca erre ni, Auto 
Autotreni, Cessioni aziende industriali, 

Ufficio Affari 

  

ini ece. ivolgetevi 

  

  

    

@ UTENSILI — 
S ELETTRICI.    

       
  

  

E’ arrivato il nuovo distintivo 

della ditta) e un forte quantitati 

SPALLINE . QUADRI   
METALLERIA 

MAgaZza no | 
Bu orizzito   Ain ki pic 

sti; 
    

      

          MELORL 

  

Gonosi: Bio, Comi. PARONITTI 8 C. + aillano dd 
Sprreztaniaa | Dott, GUIDO ANNIBALETTI UDINE 

Via Nazario Saura, 1 i 

RIVENDITORI di 

"! Articoli Militari dra U 
per Americani: 

BLEU DEVIL DIVISION - MORGAN LYNE (esclusiva. 
tivo di: 

FOGLI per 88° Div, 
I — DECORAZIONI "INGLESI E AMERICANE 

ASSORTITA 

ARTICOLI MILIARI 

   

Um 

i Menotif Secendo autista. con Zor.. 
‘ala. Ri ia, 
dR6: i “rapiorato” con Bacher Emira 

via Mercatovegeh to. "Bolt rame, piaze 
Za Libertà” (sèrvizfo notturno), 

dl fempo 
Sulle regioni settentrional, tm 
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VARSAVIA; ottobre. 
ia queste giornate i colori di 

Varsavia sono già i colori do- 

cati, ‘morbidi e dolcemente feb. 

brili dell'autunno. Ma ie case di. 

toccate e le occhiaie vuote dielle 
Bneatre sv certi brandelli di mu. 

si ratcontanì Un storia (tragi. 

ca, tetra, the fa dimenticare 

Paytunaò e le sue meste dolcez. 

me. Su tutta rina citià incombe 
in dolore, aspro, e c'è, nelle co- 

se, aci volti, nei discorsi la trac. 

cia della guerra, che in pochi 

altri luoghi. della terra fu crude. 
ie come # Versavia. Eppure c'è 
nché qualehecosa di diverso. 

Er nure in Varsavia circolano 
già linfe di vita, una vita che 
ha aspetti quasi fureniti. 

Qui la strada era $Gomparsa. 
Le. ‘macerie avevano ricoperto il 

selciato, sulle maeerie passava. 

no ‘sferragliando e vamitando 

fuoco i carri. armati tedeschi, 

Neppure i morti sepolti avevano 

pace. 
La ragazza bionda che ci ac. 

   

  

   

compagna. "descrive e racconta 
tutto questo, con femma; sen 

‘3a fremiti di voce. Veste una ca. 

micetta ‘azzurra con Ja cravatta 
rossa: la divisa dell' organizza: 

zione gievanile socialista. Molte 

altre ragazze passano vestite 

° degli stessi éolori. Si salutano 

con un sorriso € talvolta si fer. 

mano & Conversare: i loro bre.|; 

vi discorsi assomigliano ai cin. 

guettii dei passeri sulle macerie. 
— Qui da strada non esisteva 

più " e ripete la ragazza bion- 
da e guarda la via sgombra di 
maderie, i martiapiediì, i chiusi, 
ni della fognatura, con un. orgo» 

glio quasi infantile. 
Qui è stato. fatto; senza dub. 

big, uri lavoro ciglopico. I com: 
pi attuali. della. Polonia sono 
immensi, paurosi. Il Governo 

anayncia. continuamente. sia i 
lavori. nuovi da intraprendere, || 
sia i risuitati forn idabili già 

    

  

    

  

vira 

L'anima nazio: nale palpita con 
Quella dei ‘suoi capi in questa! & 

battaglia. un nivizo polab 

  

ver DR patria po. 

facca, ‘contro i spidati di Hitler. 
| Dove non erario | ormai più che 

ta combattuta, P 

risorte     

    

mne: 1° sono 

vm non dui che “ai una 
dis pstto, v 2 

me per ‘magia, dal nultà. Orgo. 

glio dei” tecnici polacchi è so- 

pratutto ta risorta ‘fabbrica di 

che dui ante da: guerra era stata 
devastàta,. pareva, in modo irri. 

medisbile, tr 

Anche a Chrzanow, la fabbri. 
ca polacca di locomòtive ha già 
raggiunto la produzione di an. 
teguerra. Ma ogni fabbrica po- 

lacca ha il suo record da vanta. 
re Ei minatori hanno fatto i in. 

credibili prodigi. Nell’ aprile del 
1945 l'industria carbonifiera po. 
lacca produsse gig mila © 423 

‘ tonnellate. Nell'agosto del '46 
La raggiunta la Cifra di 4.08 3.859 
tonnellate, TIR 

Vasarvia è ancora in rovine, 
Ma già sono rovine che sanno 
di rinascimento, macerie vive,] 
come i passeri e lé ragazze. Si 
sente che la città risorgerà, La 
fanciulla ing ci spiega che — 
secondo. Calcoli resi ufficiali 
dall'Ufficio per la ricostruzione 
della. dapltale- — tra dieci anni i 

polacchi «avranfio rifatto dalle 
* fosidamenta la loro Varsavia, ja. 

      

Aa ci sembrano i in verità po. 

ni, Alcuni tecnici stranieri dis, 

sero a' suo tempo che dieci anni 

sarebbero stati appena sufficienti 

per rimuovere questo mare di 

mactrie. Ric ruire Varsavia 

parrebbe: un'impresa. disperata, |È 

Già si era pensato di nòn rico- 

    

  

- struire più qui, ma di tifare una 

città nuova nei pressi di questa 
annientata, PR i 

d LE invece si ricostruisce, si ri. 
costruisce, Nella città circolano 
ì trarà, in ogni casa n do l’acqua, 

iL 898, la corrente elettrica. 
in talracolo? SÌ, forse è vera: 

mente pa miracolo. te 
La fiostra compagiia bionda]; 

paria con una sicurezza che cil' 
stupisce. Ì 

_ La battagtie contro i dl 
schi serobrava disperata eppure 
ee “polacchi abbiamo avuto fe. 

   

  

ruisce coni 

‘quale ‘motivo non 

Dieci anni per ricostruire Var. p 

  

de, non abbiamo ceduto ed ab- 
biamo vinto. 

Per vincere le grandi batta. 
glie occorre riunire tutte le for. 

ze € tutte lè nostre forze sona 
riunite per dare una casa a chi 
L'ha perduta, per rifare le riòstre 
fabbriche, per ritreare la nostra 
vità. Per rivivere... 

Ma tutti a Varsavia dicono ® 

cose che, sotto questo sole € 

fra questi stupendi colori d’au- 
tunno, ci dice la compagna da- 
gli vechi azzurri, 

Oggi, per noi, la Polonia è 

una fanciulla bionda, vestita dilL 

AFZuiro, con la cravatta rossa. 

Una fanciulla viva in una città 
che rinasce, si direbbe, con lo 

|stesso ritmo di violenza che l'a. 
veva prima distryttà. 

z, MZy. 

fg 

  

NEW YORK; ott bite. i 
Sono nato în un piccolo ulllage 

gio delle montagne di Transilva 
nia, da genitori contadini. Erava- 
mo treppo segregati dal mando 
perchè avessi mai veduto un cità 
60, un serragliò; però, se non ave 
vo. visto bestie feroci, avevo letto 

la, e tuitàvia pensavo Che avrei 
avuio vita avveniurosa; e quandò, 

a sedici anni, 

terna, mi diedi 8, ‘comminare il 

mondo. Nel' ‘mezzogiorno della 

Francia enfrgi in Una fattoria». n 

proprietaria. alevdva . fetle delbé; 

éd ‘ava domatote! Pu Di il mio 
maestro, e con lui restai diaci an- 

ni. Egli pensò sempte cha i0 fossi 

nata domatore. 
In perità ig non posso dire qua» 

le sia stato la mia im pressione 

bia ‘délle tigri. To non vedevo il 
pericolo, ecco iutto. ‘Non: disiin. 
quevo dl péricolo: v mio maestro 
st era den guardato dal metigrmi 

ù dernt.' 2’ QUE 

molto Buffolo Bili. Andavò d seuoi 

lasciai da casa pos. 

entrando la primò volta nella ga. 

nato 

Nan ci bisogno x gia riol- 
to inidiesto nella storia per incon. 
trasi con inaspettati colpi di scg- 
na, in qui potenze. palesemente. ne 
miele pir poszion. ‘geografiche € 
opposte per concezione politica. s. 
stendono ‘opportunamente la ‘ma 
ho, Nulla 1-p0 magico di quelle 
dlleanze, preludio a’ utìa gus trpa ah- 

  

  

st 
| avversari, con la. tregua. “préidono 
fiato: PO, Vaggressione s scaglia 
nel mieno della sua potenza, l'altro 
sì difende, rinforzato nella febbrile 

aspettativ dell’urto, 
DI tal Sorta fu il più sbalord® 

tivo accordi di tutta la storia mio. 
fo: che unì, davant al 

la ‘Germania na. movido ationito: 
duet asta ‘ala Russia sòvietica. Da 

21 agosto 1939 si mise in moto L! 
granaggio della d piomazia. dell'u. 
na e dell'altra parte. a preparate 
il'tetreno all'invasone e alla res - 
stenza:: la guerra. sotterranea del 
le pancellerie. di’ tutto il mondo dal 
Baltito. aj Paofico, impern “Ata sui 
Balponi e Sugli Stretti, attraverso 
l’Asia Mmnore, s. ‘protrasse € si in. 
teneificò Sino. al 22 giugno del ’4l: 
quando | le ‘ruppe tedesche ‘èntra; 
ròmo senza preavviso nel terri torio 
sovirtico, 

Questo immane preludio al Con- 

flitto. germano. Savyietico, questo. go; 

cò. serrato delle narft:, è narrato 
» Un libfo di prim'ordine che ha 

fatto :Î gro slel mondo e che ades 
so Moni ador; ha ‘stambvato nella 
gua Collezione “ cOrientament'»: 
Prelminati'délla guerra ‘all'Est di 
Grégorio | afenco (vol.. di pòg. 

400): ‘miniistrò degli Este 
Romeno dal ’38 al.'40 € poi n 
se ‘atore a Mosca sino allo scopp'à 
del cORtIit tp Armato, Gafenco ‘èbbE 
modo di ‘essere attore 0 almeno 
spettatore di prma. fila nelle fasi 
Du decisive e drammatiche delle 
battael'e diplomatiche preliminari 
de SUSE sui fronti: 

usando si lege un libro di     

prematura fra dé due patti: ‘gli. 

  

storia, otcorre sempre pensare allal lita hi polt'ica della solidarietà 
tempo in cuj l’autore l'ha scritta », 
Gafenco pi emette questo pens ere 
di Volta:re al suo libro, redatto dal 
gennaio él dicembre 1942, pér in: 
quadrare la sua opera in un prec ‘80 
momento storico. Ma in’ realtà il 
sua libro, come. tutti ì capolavori, 
non ha tempo: è d. qua) anni Î3, 
ma vale àNceor p.ù oggi. e non è 
escluso ché, purtropp0, bitomi. at- 
tuale in.un domani prossimo O lon 
tano, Testimonianza di atti avve. 
nuti, è anehe monito lueid' se no a 
posizioni hon gneora chi ‘atite: pri 
mà fré tutte quella dell'eterno pro. 
blema balcanico, focolaio non spen- 
to di attriti € di guerre. 

Sbalord' tivo l'accordo di Mosca 
del ’39 gicfinmo, iné solo gli spi. 
riti e gl osservatori superficiali, 
avverte Gaftnco, furono sorpresi 
dalla vista di Ribbentròp al Crem. 

do l'‘no: tale colpo di scena non iu 
Riche la logica conseguenza dij: Mo. 

nacò. Poch, asti diplomatico; hanno 
avuto eomséguenze così molteplici é 
funéste come quella Conferenza: la 
Rss ia. eredétte allora, e non senza 
ragione, che lè Potenze. oèe: identali 
Avessero ‘definiti vamente: rinuncia 
to al principio della sol'darietà eu. 
ropea ed avessero abbandonato alla 
Cee Prata tutte le reg: 9a dell'Est, 

colibtiva € della pace indiv.5'bile, 
alla Rus sa noh r.nfaneva chs una 

polit ca orie intale «realistioa ». EC 

co perchè l'accordo fra Tedeschi € 

Soyletici fu rapidamente concluso: 
constale pecordo là Russia non s0l.|7 

tanto penetrava &fograficamente 

nel cuore déll'Evropa ma guada- 
enava tempo ‘essenzialmente per 
trasferire je sue fabbriche verso gli 
Urali, allontanando anche ‘in tal 
modo la n macea tedesca a. suoi 
(cente: etonémici, polti ci è indu. 

strali La Getma mia: d'altro, can- 

to si trovava al avere le spalle co. 
perte nel suo REBAMO: del mondo 
occidentale, 

Ma mentre da una pa ite la pro 
paganda cercava d. creîre un'Qpi. 
fi, nè pubbl'éa favorevole al na tto, 
dall'altra le cond'zioni storiéhe € 
geopolitiche, la dialettica degli in- 
teressi agivano solterraneaménte e 
preparavano quela rottura: defni 

è|tiva che portò per dreità corse: 
gienza la' guerra armara, Le tré 
vrinhepali .inerinature a) patto. di 
ce Gafencì, si: delinéarono nellà 
varanzia dell'Asse #lia Romania. 
nella lotta per le fuci del Danu-[ 
b'o è riél Patto Trparttò. con conl° 

       

  

i no del passaggio del Penubio da 

nua” a temporeggiare. 

parte délle truppe tedestltè. è deci. 
siva: da quel g'omo il confl itto Fi 
sulta inevitabile; tuttavia, nono, 
siante la. cèripagna jugoslava as 
grav, lè situazione, Stalin conti. 

‘mentre il 
riaggio di''Matsuoka e la conse 
guente firma del paito di neutra. 
lità, concede un certo resbuo È 
mfggior sicurezza alla Russia, La 

stuazone precipita, nonostante i 
tentatvi q:sperati di Stalin di tro 
vade un ultimo salv ataggio. Invano 
Ambasciatore del Reich ripéte ad 

Hi Her i criaroveggenti ammarsstta. 
menti di Colaincourt è di Lauri 
storni & | Napoleone: tutto, è ormai 
prestab lito nél piano tedesco; yi. 
sta l'impassib lità. di nttaccare di 
rettamente l'Inghilterra il di giu 
eno Hitler si lancia nella tragica 
avventura: ja guerra p.ù tremenda 
e micidiale della stotia si inizia 
esattamente 129 anni dopo Napo 
leone! ‘una svolta nuova non solo 
nella storia della guerra ma anche 
m quella del mondo, 

La Ui, come dicemmo, ‘£ chiude 
la relazione di Gafeneo. AGESSO | y 
l'autore, alla luce della s'tuazione 
nel 1942. trae de sue cone: lusion:; È 
principal mente. questa: che è neces, 

sario pg un equi brio tra O- 
riente ed c'dente, all'infuori d' 
bloceli' "he: mature erebbero una nuo. 
va. e più rnicidiale sirerra. Lé PO: 
tenze occ c'dentali debbono valutare 
l’mpor tanza cella Russa nella co, 
struzione della pace al d'.1à del con 
trasti ideologici, e A Russia, da 
narte sua. comprendere la necessi- 
tà dell accordo per l’unità europea. 

E' forse smentita da! fatti la con. 
clus'che gi. Gafenco? No: il suo ll 
bro è attuale oggi niù che mai. I 
suo inenito bronto!a come un tu. 
more di tuoro; e il mondo sscolti, 
oge' e domani, se non viole che si 

Importante 
pis cat Arte 

CONEONO socialista — 
  

I Socialisti carnici danno. vita alla 

Unione Sezi ‘coni Socialiste della Carnia: 
  

(Nostro servizio cesare) 

La sala del Circolo di Cultu 
presentava domen.ca mattina io 
spettacolo di animazione e di viva 
attesa da parie di più di cento 

rappresentanti delle Sezioni del 
P.S.I. che si erano dati convegno: 
per discutere dei problem. odierni 
della regione in funiz one delle at- 
tuali. contingenze, che assumono 
in Carnia particolar caratteri in 
virtù di Quelle copdzioni geogra. 
filehe, econom ‘che e morali che s0- 

no proprie della zona. Avevamo 
saputo diverso tempo che il Par- 
t.to Socialista si era preoccupato) 
della r.costruzione materiale e Spi. 
e Luale della regione, ed. oggi eb- 
biamo evuto la sensazione, : che, 
put renderidosi collo elle. enosmi 
difficoltà da superare, pur in mez- 
zo  «d inevitabili contrattempi di 
carattere interno, i Socalisti della 
Carnia hanno dimostrato Uno spiri. 
to gi soldarietà ed un tenace at- 
taccamento alla ti terra che la.i 
scio adito a bine sperare per ul 
prossima | arvgiite, Infatti dalle 
Ringhe. labor:ose e molto spesso 
spesso vivaci cd animate di iISCUSSION £ 
è scaturito alla fine un prncip è 
sano e fecor.do, quello di sopia i 
sedere 2 tuite le. questioni di c&- 
rattere patticolartico, individu Ho 
ò agonistico. per mettere iMvece. 
lerò opera; la loro attività è di 
sposizione della ‘comunità carni a, 

  
    saruenta penettaz; One tedesca ne! 

Baltan. La da del 3-3-41 gior 

  

scateni una nuova tempesta. i 
4 O. Ue 

  

  

in guardia. contro i visohi chè si 
corrono con dé beltie. Egli si Timi» 

tata a spiegarnii La taltica, dà $es 
quite, ed. 10 la seguivo. ‘Bisogna 
prima di tutto lasciarsi attaccare 
e poi attaccare. Per incominciare, 
con i gi iovani camnivari il miglior 

ammese di cuò ‘possi disporre ‘un 

domatore è una seggiola. La s 
presenta all'animale, che. vi fa i 
denti e-che acquista così un certò 
rispetto. per edlii che scarica la 
sud Colleta» Non gi Può dite quale 

sia Vela migliare her iniziare l'ad 

destramento di una tigte. In de:     

nerale è fra un anno ed i diciotto 
ingsi che le « alunné » sono più SUe 
spettivili di imparare, ma non è 

mai irepno tardi. Il pèricolo è mis 
nota con ‘soggetti giovani, nai sog 

getti adulti sono più intelligenti ed 
imparano in minor tempo Un ad: 

destramento generale può esigere 

da sei a otto mesi di lempo: ale U- 
ni tipi hanno bisogno anpena d'un 
mese per intendersi. col domutore. 

Poi sì studiano, di volta in tolta, 

i vari numeri. i 

Molti credono che il domatote ip- 

notlz zi le tigri ver fat loro eseguire 

unesne sa runnuoss NR na ne DL. Bu su nu un na ns sE ua RE 23 uu cn nu 2E LIRE ne chi an un 

Voitech Trubka, intrepido domatore di belve in uno 
dei più grandi circhi del mondo; racconta un po 

«la sua vita, abbastanza della sua 
arte e più ancora delle sue tigri 

ciò che egli comanda; ma non c' ‘è 
nulla di‘ vero Tuitò è questione 
di psicologia» e il domatore deve. 
osservare i va)fi, la codà e le ds 
recchie del félinò. Finchè questo 

guarda il domatore negli occhi non 

c'è pericolo. Bisogna invece ditfi- 
dare quando là bestia guarda di 

solto irì su. E tuttavia è necessa 
rio che la bestia. obbedisca seme 

préÉ; si hg un vel parlare d'istin- 
ti e di istinto solo negli animali: 

per me si tratta di intelligenza: 

Nella mia ormai binga carriera, 

credo di avere domalo DICE a po 
  

  

  

e che ebbe 
LONDRA, Ottobre, 

«PLUTO» ‘è stato’ smobil tato, 
«PLUTO» è l’oleodotto” su 

{te la guerra, per rifotnire di ‘cAr. 
burante lè armate alleate sul con- tinente furepeo senza ricorrere allin rischioso trasporto ‘a mezzo di pe- ‘{troliere, La g gente tubat: 
nei. period; cdi preda 
tò da Liverpool al'Reno 
mila litri di carb 
ne vi He. attualinente” smontata: è 

i; ormai possi. le far ricotsò ai nor: 

tnél: ‘mezzi di comunicazione, e 

manutenzione déll'oleodotto non 

DIÙ ‘conveniente dal pulito di vista 

economico. . 
"Nella stone della tecnica,. i: 

toy t'marrà, asseme ai porti ar. 

tficiali “4 ‘Mulberry » ed alla corti 

na. ineendiaria. antingasione, « FE 
do». ‘a documentare 10 stadio “di 

perfezione raggiunto» dalla Gran 

Bretagna negli. anni del secondo 
conflitto miozidia]e, 

Fu nel. 1942 che Geofirey. Lloyd, 

un oleodotto ornto' dle Menaia dito. atto a ri. 

MALE. #01 ODERO 
EUtOpa» allora gà in vi 
ment o. Inuerpello, a Ta dr 

tecilic: del Ministero, ma 1g rispo. 
sta fu quanto mai scoraggiante: la 
réalizzazione del progetto era im: 
possibile. Le condizioni atmosfer.. 
leche € marine della Manica non 
à }rebbero ‘mai permésso di stendi. ‘ 

re sul fondo del canale una tuba- 
ture ‘tanto lunga. 

l'ingegnere capo dell 

Hartley, uomo di vesta esperienza 
in fatto di ‘% pipelines» Se si pos- 
sono ètendere sul fondo ‘dell'Ocea: 

no i cavi telegrafci, egli d-S69. per 
"dovrebbe essere 

oss.bilé la costruzione di un oleo 

dotto basato sullo stesso pr: imeipio? 

Svuotiamo il cavo del nucleo d. fi 
lì isolat: che ne costituisce l’ani- 
mà. ed &viento l'oleodotto, 

cm. dotato dii pafticolare  robu- 
stezza. Alle prove: il cavo resistetté 

hterna pari a un peso di 700 chi. 

te la questione: a péna in to 
(i Slo esito, rn o 
AGO predizione del cavo è 
n quantità sufficien per permete 

\tere la costruzione dell’oleodotto. 
Gome in tante altre occasioni, fu 
il Premier ‘stesso a battezzare l’o- 
peraz: ON; in questo caso. egli scel. 

sé 1 nome di «Pluto», non im 
omagEO | e cane di FosRioeI ma 

ne igm ° ne Ocean); 

Furono gosì costruite. parscchi 

   

ttezrata pèr ia méssa' in opera del 
cavo. e le operazioni di Tiotordo. 
IL Sr: gi Natale dei 1942 si pio, 

  
Esaurito ni suo ‘prezioso compità. 

ueò 
costruito da, tecnici inglesi dutan- 

punta » Pluté por. 
più di 250 

urente aj giorno 

legava, ad avvolgi mento completo, 0l- 
‘€ltre 1600 tonnellate, 

allora ministto ‘de; carburanti, nel governo di Churénill, ebbe l'idea di 

a ea olo lè ars 
di Spediz. one in 

énne nella questione. 

dd a Conipagnia 

petrolifera aliglo-: iraniana CI fiòrd. 

Era l'uovo di Colombo. Hartley 
incariedò un noto fabbreante britan 
lito di costruite sjcune miglia‘a di 
metri di un cavo del diametro di 8 

br rillantemente ad urna pressione 

L' esperimento deeise definitivamen. 

di è - ‘Uda “nave officina. venne "ite 

tanta parte nella 
cedette, nel canale di Bristol alla 
«prova genierdle ». Nel più stretto 
segreto, una sezione del cavo venne 

calata nelle acque dei chmale, 45 
ssi più profonde di quelle della Ma- 
nica. Fu un successo. Nellapmle 
1943 si diede inzio alla produz one 

an serie del tubo. e $j inco- 
minciò ad allenare il personale ‘de: 

stimato alla méssa ‘n opera ed alla 
sorveglianza dell'oleodotto, In Gran 
Bretagna &s: costruirono 1100 cito 
metri di cavo é 250 in AMIErIGI. 
tubo vénita arrotolato su piene 
schi tamburi, ognulo dé quali pe- 

vale & dire 
quanto un ‘G@ediatorped i ere, 

Poi. giunta fl giorno «x» dél: 
PCRSTRRIONE. «Pluto 4 si déde ini 
20 Ghia costruzione dell'oleodotto. 
Par (tudo dai porti occidental di 
Liverpoo! è ‘di Avonmouth, una re- 
te rettarigolare di. tubature si sph 
geva sino a Londra ea ai Midiands. 
Di qui Vennéro fatte partire dira- 
mazioni destifate ‘a portare il car- 
burante. attraverso il Surrey” ed il 
Kent, sino 8 ‘Dungeness ed all’iso- 
la di Wight. In entrambe queste 
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periodica ‘che ‘viene stampata a 
Euenos Aires, nelle due lingue ar- 

titolo « Aguda a Italia ». E il bol» 

all'Italia. «e L'amicizia itato-argen. 
tina — dice un corsivo del bolletti- 
no + non si è mai. affievotita, ed è © 
destinata aa fnigigantirsi. sempre 
più» ». Ed accenna alle Interessamen- 
“to dell'Argentina perchè tutte le 
Repubbliche dell'America Latina si 
associo m una azione comune de- 
stindia a a perorere la sollecita rias» 
sunzione dell'Italia nel consesso del. 

‘le Nazioni, ul quale sqrebbe pre- 
: cariò senzo di e$s0. L’interessamen: 

«to —. continua la nota + è una di- 
mostrazione del nostro, sentimento 

di ticonoscenza verso una Nazione 
che ha dato atta nostra milloni dei 
suot figli, i quali rispettand ed o- 
noranò la tèrra che li ospita come 
una seconda putria ». 

Con numero del luglio scorso 

e Atuda a Italia.» inizia la pubblica. 
zione di una rubrica n 
niena situazione. di varie regioni #- 
taliane, citca le’ devastazioni e ie 

"| siniaguens econbmiche. e sanita» 
dopoguerra. Eq incomincia 

dal Friuti con la segniente rapida 
descrizione ché troviamo molto ge 
giorndta nei dati) dei danni subiti 
dalla nostra provincia e delle sue 
nécessità, )   

fi 

  

ci è pervennta. una pubblicazione 

gentina ed italiina, e che porta il 

lettino del Comitato per gli aiuti 

pe 

Era l'alibdotto ai portava i E da reni al Reti 
vittoria delle Nazioni Unite 
località erano state nel frattempo 
costruite enormi. stazioni di poin-[s 
page'o, atte a forzare ad alta pres 
sione il petrolio ns elle tubature, ‘el 
di là della Mihica. 

Intanto, i tecnia: ing?èsi prosegui. 
vano i loro espérimenti intes. alla 
scoperta di un metodo più sicuro 
di trasporto. ‘subaequeo del fluido. 
Fu ancora un ingegnere dell'Auglo- 
Irarilana, Henry Hampik, à pro 
gettare . insem@ a. ‘Bernard Ellis 

lidella Compigna petrolifera più: 
maria un tubo di aécidio estrema; 
imérite. flessibile, che avrebbe do- 
vuto: veitir steso sul fondo. del ma 
re srotolandolò da in gigantesco 
rocchetto gàlleggiants, dénom: nato 
«tamburo © Conanp: ‘l'apparato 
avrebbe dovuto essere trascinato da 

due rimorch'atori. Il progetto fu 

messo in pratica, e le d. di-colta di 

arratolamento del tubo sui tambu- 
È. furono. superate ‘mediante. l'uso 
di potenti motori elettrici. Il pro 
cedimento eta praticamente sinr'le 
a quello impiegato sulle. macchiné 

da cugite per fare 14 spolttta, golo 
su scala mille yolte pù grande, 

go nell'inverno 1944-45, pochi Da 
dopo linvas oné della Fi: 

quando l’intero territorio rea 
fu libro, è lè forze. ariglo. amet: ‘cI- 
he fureno saldamiente installate in: 
Germania, oleodotto fu fatto pro- 
seguire dg Boulogne fino ad Emm?. 
rich e da Cherbourg a Francoforte, 
\In tal modo, il carburante pompato 
nelle condutture. a. Liverpoo]. gun: 
geva sino @l' Reno perfettamente 
‘hdenne dagli attacchi serei tede. 
schi, Enorme sFparmi:ò di pettolie- 
Sap autocatti, mavo d'opera è quel 

  

0» contribuì ìn' notevolissima pat- 
té alla vittoria ‘dellé Nozioni Un sh 

Oggi il e'gantésco oleodetto v.È 
ne smontato: alla piena luce del 
giorno. po:chè l'ala della Luftwaffe 
è scomparsa dai cleli în cui si ag: 
grava minacc'osa quando le tuba. 
ture venivano stese a notte fonda 

smobilita, ‘ma rimarrà sempre il 
sto progetto a ricordare. una svol 
ta decisva nella tecnica degli 
oleodotti. 

Edwin Roth   Lienetaaione « Pluto » ebbe luo 
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.E' stata duramente colpita dale 
1 guerra eu il: ‘bisogno gi siuto è 
dea rande. AL occupazione tedésca 
BRE! Udse quella cosacca che. cat» 
80 al’ Friuli gravi “danhi.' ‘Nella 
doverosa reazione dei patrioti ‘a 
tale situazione ‘insosichibile mafe» 
‘rialmente. e moralmente, furono 

effettuate dai nemici ‘esterni, ed 
intérni, vete ecatombe di ‘case, 
con | tutto l'arredamento, Una 

dozzina di paesi furono saccheg- 
Biati cd Incendiati La papotazio» 
TE senza tetto cpabita nelle stal- 

Mitliaia di personé sono state 
deep in Germania; miseria e 
derore è l'epilogo, 3 

Le .cambag one rimasero incolte 
"per gu ‘arpuo! amenti: forzati, ed 
ai ‘lavori ‘di ‘difesa furono” adipe 
entre Te donné. La Còrdia;. € 
molte altre zon montane, gene 
rose di uomini è di mezzi per il. movimento dii ‘Patrioti, ‘ furono 
Succheggiate, le. coltivazioni di- Au Fuste, il bestiame decimato. Raz 

la sua. ‘gituazione geografica 
verso il Nord d'italia, fot di- 
venne obbiettivo di moi bom- bardamenti. Udine stessa è per un Dico terzo distrutta ed inabita- 

Furono preda dei lanciattamme 
tedeschi. $ CT gompietamen= 
te gli. abitati: Nimis (FRENO 
Aîtimis con la fenond'a Subit, 
Forti ‘di Botto, Barcis, Sienna, 
Nor fu dato alla popolazio one che 
s ‘tempo di | sfuggire , dallè case. 
assente: ‘valori, riserve” ‘alimene 

con «bestiame completamente gi 
simutti. In alcune case gli ‘abitan- 

(ti furono arsì vivi. Moltissime in- 
dustriée ‘signo state. Dover rizzate s 
(Snia Wiscosa). Parecchi paesi so- 
mo: notevommente distrutti, ‘come . 
Dogna, Codroipo. Se si ‘pensa pol 

  

£ PE Molti medicinali di 

detta United Press 

colffe il buon ‘popolo. friulano . sìa 
siato troppo. duramenté: provatò 
nel dt Combattimenti, si ‘com. 
prebderà come la’ vita in molte 
9a tre ‘friulane stenti 3 ribrèndere. 
4. Popolazioni ris spettive, tra le 
più, labortose e indusitiose sono 
ancora’ accasclate ed ‘inerti. Non 
furono risparmiate le chiese, Tute: 
ti gli Abitati. ‘prospicienti lè linee 
ferroviarie Timasero gravemente 
danneggiati ‘dalla guerra aerea. 
Lo stesso. Caporuogo tonto più dl 
so. -900. persone ‘sènza tetto. Le po- 
polazioni dei centri urbani e del. 
la moritarna assillate dalla fame, 
si possono ‘è stento contenere èn- 
fro' i limiti difuna certa’ LD 
civile, 1. bambini. i vecchi, i ma» 
lati hon seno ‘alimentabi’ RUtncien: 
temente. Gli stessi ‘ospedali han- 
mo dovuto: da. un pezzo tralascia. 
re l'Anbvlicazione delle più jmpre- 
scindibil! morme dietetiche. La. di. 
socrupani one | imperversa: Mancar & 

rima nè- 
cessità. 

ese. 

T Comuni distrutti. dal 90 a! 60 

per certo in: ordine dectescente, 
sono: Forni di Sotto; ‘Tatcento, 
Resiutta, Nirnis, Dogna, Latisa- 

na; Parsic, AttitniS; Bordario; . DI- 

Sfruzioni che, oscillano dal 60 al 

25. per cento: Polcenigo, doi: 
Ln zonooi Fatione. ere 
etto, 

sano), Sal” tto ‘pl’ Natigdne, 
Teegie, Pordenone, Sacile. Distrut 

in misura slquento limi 
tata, i Coînun ‘di Andféts, ‘Cla. 
ut; Casatsa. VI sono Dure ipealità 
gravemente solite, è ion ‘elem 
cate, Derchè maricanò tut'ora’pre- 
cisi datt' statisticit ed “altre ‘che 
hannò avuto lè case completamen- 
te danneggiate. ‘   
MENO O RR SA DIL ISAIA DD N di 0 Aa de BR dI 

che più conta, di vite untane. gPlu.| 

ber mantenere il ‘segreto. « Pluto è} 

  
co tutte le belve conosciute: dalla 
jena all'orso blanco, poi l'orso nes 
CA il Leone, là tigre» La più difft- 

cilà è la pantera nera e, forse, il 
pura. »- ina non ho mai adoperato 

Ù Tev olvèr con hessuna. Credo 

proprio di essere uno dei primi do» 

ingiori che abbiano compreso cele 

«le cose. Quasi tutti gli ine sidenti 

che sì verificano nella vita di un 
domatore | pendono Gallg gelosia 
delle belve. Ord, fra due. tigri rh 
vali; il revelver nori è di nessuna 

utilità, Il inustinò che ho ‘in a» 
no serve per conmandare; il das 

stone è soltanio Do) prolungamento |“ 

del mia. ‘braccio sinistro. Anche il 

personale dél circo non è munito 

di revolver: la sola cosa che, în 
caso di ingidenti 7 può aiulare è il 

getto d'un idrante».. 

Le belve non si intendono bene 
fra di loro, quando non sano nate 

insieme: il lavoro più difficile, du- 

rante l'addestramento, è di mettera 

le insieme senza che si combatta» 

no. Ciascun. soggetto ha il proprio 

caraltere: vi sono tigri sempre gh 

lenziose e che tuttavia sono fero- 

cissime, altre che ruggiscono vaue 

ròsamente tutto il giorno e che s0- 
no, în verità, di un'estrema dol 
cezza. Io ho eseguito in iutte le 

parti dél mondo un numéro in cul 
presentavo nella stessa gabbia è 
in una sola volta, venticinque bee 
stie diverse: una tigre, un leone, 
un puma, un giaguaro, una Dani 

tera, un lupa, una îena e così via, 

” nu ns Ra ss na ps BB En na na 

C    

  

in una prova senza spettatori, 

affinchè la gente della regione; ri. 
torni al più ra a quelle cond: 

ed insieme un grosso cane danè- 
se. Ebbi delle bestie indomabiti: 
ricordo n. orso troppo, vecchio, 

une piuitosto di obbedirmi preferì |! 
morire, trionfando lui, quella vol: 
3a dell'uomo; ma in gonerale si 

ottîene ciò che èt vuole. 

Certo si corre qualche rischio. 

Nel 1939 mi eserciidyo un mattino, 

quando d’un tratto scoppiò una 
rissa fra due tigri gelose Vuna 
dell'altra. Essendomi interposto; 
Una delle bestie mi saltò alla gola, 
mi fece un grande squarcio nel 
petto e toiolò con me sul pavi 
menta. della gabbia. Per dirla. in 

brete: nESSsun soccorso mi: poteva 

venite dal di fuori. perchè nessur 
no ‘del personale assisteva alla 
provd: vedendami perduto. ebbi UTI, 
impeto di enérgia è affondai nella 

gòla del felino il gomito piegato. | 

Naturalmente il braécio stava per 
essere stritolato quando... quando 

divenne © miracolo» Nella gabbia 

'finanimtà viene chiamato il 

zioni di vita ‘che già în altra epoca 
i sociasti, avevano cominc;ato. 
Persuasi, Se lavvenre dei popoli 
è nol ‘era lis smo, in quella fede 

che è sE 1.00 di sacrificio per il 
benessere | dell'umanità, în quelle 
forme p'@litiche che sono aliene dai 
costprongess ssi € dai conformism., i 
Social's# della Carn'a. henno.r> 
conferr fto Ja lero adesione incon. 
dizione fa alla pura dottrina socia 
rr Bcprecando sessioni 0 con 

îdsolog ci in seno el Partito 
e alla periferia che el cintro 

e ausy icango. come fel'cemente ha 
Getto Enzo Moro nella sua rela. 
zione che ‘1 Sccialismo non sia più. 
impifsonàto nelle varie tendenze di 
Nerzgii o di Sarazat, ma ritorni ad 
es fire il Socialismo di tutti gli 
ut grin: Teti 

Quando alle ore 9,30 i aciegati 
dij tutte le Sezioni Scereliste della 
Ciro a Dno occupato ì loro posti. 
Thazo Moro ha iny.tato tutti i pre- 
pent: ad eleggere per alzata dì ma- 
ino il presidente della Seduta; alla 

geom. 
Severino Somma, il quale prende. 
sub to la parola pèr. portare . ai 
convenuti il saluto del Perzito. ri. 
ch amandoli sull’ moortanza della 
riunione e facendo appello, al sen- 
t‘mento democratco di tut di nello 
svolgimento della secuta stessi 

&|Topo di che dà la parola, ad Enzo 
Moro, ‘1 quale ha retto provriso- 
riamente la segrttera dell’Unione 
Sezioni Seca aliste, e che esordisce 

Ri dire che prima di fare la soa 
lazione non può non ricordare 

Fatti i Seclalst; della Carnia che 
hanno dato il loro grandé contri 
RO all’Idea, primo Îra tutt Rie 
ardo Spimotti, 

DI di avere eccennato alle 
funzioni. storiche del. Soc'alismo 
oratore si addentra néèl vivo del 
problema carnico facendo conver- 
gere l'attenzione dèi presenti sulle 
tristi “condizioni. dla regione “Go 
ve oggi, imperano la discicpa. 
zione € la meeria, dee anche ls 
fame batte alla-porta-di certe zone 
deve i lavoratori sono costretti ad 
èspatmare . clandestinamente tro 

tramento al posto del lavoro, RI. 
levato come la disoccupazione s'a 
biù forte in ‘aicuni paesi, e come 
è assurdo pretendere che tutto pose 

{sa venire Jepito degli aiuti dello 
|SÌ ato; afernia che ; Carnici déb- 
bono trovare in sè stessi le forst 
e le energie n fermare, 0 quanto 
meno alleviare questa piaga che d° 
laga, éd }fa notato che fra i mezzi 
più idonri. ea. combaitteria sta la 
cooperazione, non per l'ò sentita co- 
me vuo formula ma? come senti 
‘mento tter'dre di tutti rei. senso 
chie in «ognuno dive formarsi utta 
coscierra di cooperatore: La .ms& 
ria; pfosegne Eizo Moro, restetà 
sino a SETE coloro :che hanno 
Han $ fi persuateranno a dare, sénza 
prec i erstall’ ZZATS: n uda forma 
di «fzosmo che-.è il lato più 
iraeteo. del problema... Da parte. dé- 
gli Bpbi enti dare Javoro è bggi ut 
impr 'eso'ndib'le. dovere, mentre pur 
vi Op>. si deve. constatere che il 
ep.tale sì. imbosca vggi quando 

SLPObDe: | sommamiente tie 
rpetterio 8 d'sposizione: per a ri- 
esstruzi ong,   C'era una ierza tigre; e questa, Ùe= 

divordtmi era, appunto per. que 
sto, în posizione di ‘inferiorità ri 

spetto ad. essa; la assalti. Ciò bastò 
perchè riuscissi a risollevarmi e, 
can l’aiuto degli nomini accorsi 
allo strepito, mi fu possibile sgle 
valrmi.« 
TL giorno dopo è giornali pubbli 
caronio che ‘la tigre. sdlvatrice era} 
saltata ‘addosso all’oltra, massa da 

sentimento d'amore e di fedeltà 

verso il domatore. n Avevo tutto 

l'interesse ad ‘accreditare. simile 
leggenda; ma è vero invece che i 

giornali quevano messo del sente 

mento dove non ce n'era affetto. 
Se le due tigri non fossero state 
rivali, îo non sarei più qui, da un 

nezzo, a narrare i casi della mia 
vita e le prode: ze delle mie de 
sile.     Voitech Trubka 
(Coprrigth by AGLI . Int, Pub.) 

)uadri falsi: a i Parigi 
  

e PABIGI, 29. 
Pablò Picasso, il noto pittore Da 

risinò, sarà probabilmente chia: 
màto a deporre i Meritò al com- 
plicato caso'di cuì si sta occeùpari. 
do attualmente da « squadra volan: 
ie» ili Parigi. 
ni comando Ai polizia ha annun. 
ato infatti ieri’ sera l'arresto dì 

"cu persone; fra cul l'antiqua- 
rio André Coste nella ‘cui asa la 
polizia ha scoperto tre dipinti ri 
ienuti imitazioni di Picasso ed un 
altro. ritenuto uria imitazione di 
*Birillo, 

Maurice  Utrillo, famoso, per i 
suoi ‘paesaggi di Montmiatre, è 
stalo chiamato al comando di por 
iz:a Der ‘testimoniare’ circa. l’auò 
lenticità di un quadro trovato nél 
là cantina di Coste e recante la 
sua firma. 

Nei “Dominions,, 
si trovano ancora 

- 53 mila prigionieri. 
ROMA. s2 ottobre. 

Ancora 55 mila pr.gonieri di guer- 
rà — informa l’«Ansa» — restano da 
Timpatr,are La: maggior parte di 

  
  

questi ‘prigionieri si trova ne, «do»| 
minions » dell'impero -britann:co. 

‘Il rimpatrio dei 16 mila prigio- 
nieri che si trovano in Australià 
cost. ‘tuisce il compito più: Alfc'ie 
data la Iunga distànza e le difficol. 
ti II “alle Mr lità di na. 
viglio 
  

Nessuna sini 
nomina in Vaticano 

‘nella Segreteria di stato 
CITTA’ DEL VATICANO, 22, dtt, 
Dè, notizie assurite | dall'agenzia 

«ADE» Tisulta che le voci corse cità 
ta.la prossima nomina del cardina- 
le Segretario di stato ‘| carica vacal 
te dalla morte del cerdinale Ma. 
glions avvenuti. hel 1941 — sono 
semplici supposizioni che non han 
no conferma negli ambienti compe- 
tenti della: Città. del Vati cano. 
  

Concorsoperun soggetto] © 
cinematografico 

E? uni ROMA, 22 ottobre. 
È i san prende che l’àstor 

i i Et servizio. 
ne ino VO piazza Adriana n 2, 

ha bandito un concottò per un sog 
Estto. cinematografico ispirato alle 

  

| Picasso e Vtrillo chiamati. a constatare. 

i — l'autenticità delle loro firme 
Ideelità e pula spirito di snerificio 

a 
“i ‘Soggetti entro jl 30 dicembre 

dovranno essere rimess; alla detta 
$seciazione presso. la casa «madre 

mutilati ta, piazza Adriana n. 
stanza n. : ufficio soggetti dalle 
ore 10 alle. 1à di ogni g.orno feriale. 
  

L20 fontana 
E la fontana ‘continua si suo. 

canto come allora. 

‘Uguale e mutevole in un'ar- 
monia indifferente che non co- 
nosce ansie. ‘Come. i pensieri in 
un sogno séreno, l’acqua scivo= 

la compaita sulle pietre chiaz- 
zate di verde, spumeggia iî- 
tmemoré dalla gran bocca spa=< 
‘lancata di un faùnettfo mdligno, 
muorè stanca, con larghe carez- 
ze, lungo l'orlo erboso della 
vasca. : 

Nello seroscio che non tace sì\ 
dissolve il peso del tempo. 
Un'anno. 
Lévigato anch’esso dal liqui- 

do cantò chè sale. ; 

E’ una fantasia di mille” cane. 
zoni rapite al vento, alla notte, 
ai ‘fiori; son sospiri e sorrisi 
chè narrano leggende arcané e 
storie vere. Nel brivido traspa- 
rente dell'acqua cerco il sorti= 
legio di quesid voce. 

, uasi. per incanto, fra le al 
i ghe chiare ‘che si & agarovigigho 
è sul fondo, rivedé il suo volto: . 
un pa’ sfocato come nel dormi. 
veglia dì ogni notte. 

E anche la mia storia fiorisce 
fra le ‘picca! e onde mutevoli: 
brevè e bella come tutte le cose 
vissuté poco. 
Ricordo o rivivo? 
‘Una sera autunnale. fioccosa 

di figbbia, lo sèticchiolio . di 
rosse foglie. morenti sotto il no- 
stro passo è la sosta, lì, presso - 
la fontana, vigilata da un dop- 

“pio semicerchio di pini quasi 
neri, altissimi. — : 

Brevi mesi vissuti în una cor» i: 
‘tezza ovattata di sogni, poi lo 
‘stfappo: brusto, imatteso, silen- 
at comè. ‘l'ombra dopo una 

dista, Fu una rteniza senza. 
addii iibdo a "toni l'agguato in 
Una note a I stelle 

Ì nu È fosse”   per sempre. 
La liqu ida ‘$ghignazzata del 

taunetto! gòsciolante > si fa più   

dèndo che la compagna intenta c (Sa llausi dei 

ol Intermaz onale 

LCA: questo punto, sato. 
pre senti, entra. Di 

a l'on. Piemonte, venuto appo. 
tamente da. Udine, pér presen» 

giare alla riuni ‘one, accompagnato 
dhlla sua gentie Signora e dal 
co. di Vermo.. i 
Enzo MGCto riprende affermando 

che l’unità “del Partito nella re 
gione potrebbe sanare molti  & 
spetti. dalla. siiuazione; ma perché 
questa unità sia veramente effi. 
|ciente è necessaria la concordia di 
iutti,, è necessara. una critica .co- 
struttiva che «non dia adito alla 
d'‘scordia come qualche vpiia è ac 
caduto,  bisoîna in «altri termini 
che cessi assolutamente Rob senso 
latente di malumo©re e di sfiducia 
che serpeggia nelle masse; che si 
sentirebbero trad'ti. se coloro. a. cui 
hanno affidato il ‘mandato di am. 
ministrarii ò  rappresentarii. now 
adiempissero scrupolosamente ai 
lero comp.ti. Da quanto sopra ni- 
sce la, necessità dell'Unione Sezioni 
Social:iste della Carne, con. fune 
z'Oni di coordinazione, di conirok 
lo; uri otga8nismo che ‘@‘scipliny ed 
un fichi le ‘attivtà dei singoli s0. 
cralisti per, i} bene di tutti, che st 
renda conto «déll'opirato di tutt 
cogioro .che in nome del'partito:zi 
coprono caàrche in seno alle ammi 
n.strazioni | comunalic.-ogd ‘in altà 
entj pubblici affinchè ressuno per 

marsi ‘(dietro il paravento. del’ pare 
tito d'minuéndo i) presti gio. 
‘Dopo un breve accensio 

situaz one del partito. sul piano 
nazionale ed internazionale, d'onde 
tore ritorna a parlare della situa 
zione particolare della Carnia '@ 
conclude le sue appassionate pa, 
tole r.volgerdo a tutti un appello 
accorto alia solidarietà ed alla 
fratellanza in nome dell’umantà 
dolorante che cerca Senza, posa 
tranquillità e pace. Moit; applausi 
hanno coronato il discotso di Enzo 
Moro: Che pure .spessò era stato 
interrotto da consensi e da SS 
mani 
«Apertasi 1a di scuss'one: i]: gindso 

Soc alistà Livio. Pesce: chiéde all'on, 
Piemente notizie sul Partito e sulla 
sua funzione ‘internazionale, a1.che 
l'oserevole risponde chis momen- 
taneamente non può parlarsi . 

Socialista sino 
juèndo non saranno stipulati: pi 
- trattati<d: pace e sarà mpresa la 
libera. convivenza dei: 
Seno al mondo, L'On. Piemente pro 
gegue incitando i commpegui ad.una 
maggiore attività perchè il Partito 
sì affermi sempre più nella a 
ne. Alle ore 12,30 la seduta è 
spesa fino alle ore 14 e j del? ts 
recano alla Cooperativa Carnica a 

feonsumern: il pasto che era sato 
prensrato per lomo. 

Alia Bpresa della riun'pne si 
procece alla nomina pér schéda 
segreta dell'esecutivo delia Unione 
Sezioni. Soc'aliste della Camia. € 
mentre altuni compagni - sido ade 
detti ‘allo spoglio delle schéde, l'as. 
semblea viene a trattare della que. 
stone . diîlla  Cooperaz: ‘one nella 
Regi eng. In propes ito le d'scussio- | 

ni sono state mola amimate, spes. 
so ‘anche vivac, ma alla fine ha 
prevalso il senso della solicarietà 
e della discipl'na, perchè tutti corre 
Vari ‘che soltanto nell'unione € 
fella que là Carn'à potrà ri 
prendere la . strada del progr 
È del be nessere: 

Realistche pivole ael'on, Pf 
mebte hanno chiuso là ]ebor.csa 
iornata che ha indubb' smente a 

attivo: quello di averé creato nélla 
Regione un organismo polit co ché 
avra, un diffic le compito da ese- 
eure: infatti l’Umone Sezione So- 
cialisto della Carnîs dovrà da oggi 
n poi coord*nane tutte le attività, 
tut gli sforzi dalle sinzd!e' SE 
zioni della Carnia avtà incitte uma 

tbec'fica funzione di controllo wome 
dianzi detto, ma sovrittuito sarà 
la consigliera affetinosa d's'in 
sata d' tutti i Comvegni. socia]! 
che nella zona. ricoprene care 

      buofa: sare, ‘chiîssà, un'ignotà |affinchè questi in nome dl ito 
penà torce Îl suò cuore di mar futetino gli interessi. delle. popola: 
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